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Repertori o n. 36656 Racco lt a n. 1 7753 

ATTO ISTITUTI VO DI TRUS T CON CO NFE RIMENTO DI DIR ITT I REA L I 

IMM03ILI ARI E DI SOMMA DI DENARO 

RE PU BBLICA ITALIANA 

Il tredici ottobre duemilaquattordici. 

In Ruvo di Puglia, al Corso Gra msc i n. 9/A, nel mio studio. 

Innanz i a me dottor ROBERTO BERARDI Notaio in Ruvo di Puglia, 

i scr itto nel Ruolo del Collegio Notarile di Trani ed alla 

presenz a dei richiesti, ido nei ed a me noti testimoni signor i 

Testini Antonia, nata a Ruvo di Pugl ia il 5 maggio 1961 ed i ­

vi residen te alla via Meucci n. 4 / A e Piombino Enrico, nato 

a Corato il 2 febbraio 1968 ed ivi residente alla via Gravina 

n. 24; 

si sono costituiti: 

MONTERISI Lucia, nata a Bisceglie il 17 ottobre 1948 ed ivi 

res idente al Largo San Francesco D'Assisi n. 12, codice fi ­

sca le MNT LCU 48R57 A883G, la quale dichiara d i essere d i 

stato libero, di avere la condizione di imprenditrice e di 

essere in posse sso di carta di identità n. AM 2554899 rila­

sciata dal Comune di Bisceglie in data 12 o tt obre 2006, tut ­

tora in corso di valid ità; 

CUCINELLA Carmine, nato a Trani il 25 febbraio 1976 e resi ­

dente in Bisceglie alla V ia Piave n. 112, codice fiscale CCN 

CMN 76B25 L32 8H, il quale d i c hiara di essere coniugato, di 

trovarsi in regime patrimoniale d i separazione dei be n i, d i 

avere la condiz ione di imprendit ore e di essere in possess o 

di carta di identità n. AR90340 3 4 rilasciata dal Comune di 

Bisceglie in data 18 gennaio 2012, tutt ora in corso di vali ­

dità; 

CUCINELLA Marino, nato a Trani il 6 maggio 19 78 e residente 

in Bisceglie al Largo San Francesco D'Assisi n. 8, codice fi ­

scale CCN MRN 78 E06 L328 S, il quale dichiara d i essere di 

stato libero, di avere la condizione di i mprenditore e di es­

sere in possesso di carta di identità n. AO 0274347 rilascia­

ta dal Comune di Bisceglie in data 24 luglio 2008, tuttora in 

corso di validità; 


BALDINI Angela, nata a Bisceglie il giorno primo marzo 1924 


ed i v i residente al Largo San Francesco D'Assisi n. 1 2, cod i ­


ce fis ca le BLD NGL 24C41 A883F, la quale dichiara di essere 


di stat o libero, di avere la condizione di pensionata e di 


essere in possesso di carta di identità n. AM 2554898 rila ­


sciata dal Comune di Biscegl ie in data 12 ottobre 2006, tut ­


t ora in corso di va lidità; 


nel prosieguo del presente atto indicati anche come "di spo ­

nenti"; 

RICCHIUTI Alessandro, nato a Bisceglie il 4 maggi o 19 81 ed i ­

vi domiciliato alla via Monte Sabotino n. 6, codice fiscale 

RCC LSN 81E04 A883T, il quale dichiara di essere di essere 

coniugato, d i trovar s i in regi me patrimoniale di separazione 

dei beni, di avere la condizione di dottore commercialista e 



di essere in possesso di carta d i i d e nti t à n. AT 9595625 ri ­

lasciata dal Comune di Bisceg li e in data 17 agosto 2012, tut­

tora in corso di validità; 

nel prosieguo de l presente atto indicato anche come "trustee". 

I cos tituiti, de lla cui identità personale io Notaio sono 

ce rto, mi rich iedon o del presente atto, suddiviso in quattro 

parti ai fini di una sua migliore intelligibilità, al quale 

premettono che: 

i signori Monterisi Lucia, Cucine lla Carmine, Cu c inella 

Marino e Baldini Angela, sono t itolari, in forza del t i to lo 

infra indicat o, dei diritti di comproprietà pari r ispettiva­

mente a 2400/10000 (duemilaquattrocento diecimillesimi), a 

1200/10000 (milleduecento diecimillesimi), a 1200/10000 (mil­

leduecento diecimillesimi) ed a 33/ 10000 (trentatré diecimil­

lesimi) indivisi dell' intero sulle in appresso descr itte con­

sistenze immobiliari: 

a) compless o industriale adibito alla lavorazione di materia­

le lapideo, sito in Comune di BISCEGLIE alla Via Prussiano n. 

56, angolo Carra ra San Francesco, costituito da cinque capan­

noni contigui ed altri manufatti (meglio raffigurati e de­

scritti nell a planimetria di cu i infra alla quale le parti si 

riportan o espressamente, richiamandone le risultanze a parte 

integrante e sostanziale del presente atto), con an nessa per­

tinenziale attinenza scoperta, per u na superficie catastale 

complessiva fra area di sedime dei man ufatti ed area sco­

perta ad essi annessa - di metri quadrati 17.179 (diciasset­

temilacentosett antanove), confinante con Via Prussiano, con 

Carrara San E'rancesco e con proprietà Napoletano Maria, salvo 

altri; la co nsistenza i nnanzi descritta è censita in catasto, 

in ditta dei sopra generalizzati signori Monterisi Lucia, Cu ­

cinella Carmine, Cucinella Mar ino e Bald i ni Angela, c iascuno 

titolare delle quote pure sopra indicate, nonchè del signor 

Dente E'rancesco (nato a Bari il 16 febbraio 1964), titolare 

della restante quota di 5167/10000 (cinquemilacentosessanta­

sette diecimi11esimi), come segue: 

in ca tasto fabbricati, al foglio 12, particella 1806, Via 

Trat t o Pruss i ano n. 56, piano T, cat. D/l, rendita catastale 

euro 25.383,86; 

in catasto terreni al foglio 12, particella 1806, ha 

1.71 .79 , ente urbano; 

b) terreno sito in agro del Comune di FASANO alla contrada 

"Salamina", di natura uliveto, della superficie catastale di 

are quarantaquattro e centiare sessantasei (are 44.6 6) , con 

entrostante ma nufa tto in piano terra, già destinato a deposi­

to ed attualmente non più servibile all' uso cui è destinato 

in quan t o "unità collabente", confinante con gli enti d is t in­

ti in catasto con le particelle 53, 59 e 51 del fogli o di 

mappa 91, salvo altri; la consistenza in nanzi descritta è 

censita in catasto, con la medesima ditta sopra indicata, co­

me segue: 



- in catasto terren i, a l fog li o 91, part i ce ll a 37, u li ve t o di 

3 , are 44.66, R. D.E. 2 1, 9 1, R.A.E. 13,84; 

in catasto fabbricat i, a l foglio 91, parti ce ll a 580 sub 1, 

Con trada Salami na sn , piano T, unità collabenti; 

c) terreno s it o in agro del Comune di FASANO a ll a co ntrada 

"Sa l amin a", di natura mandorleto, della super fi cie catas tale 

d i are t rentanove e centiare trentacinque (are 39 . 35) , co n 

entrostante man u f at t o in p i ano terra, g i à dest i nato a deposi­

to ed attualmente non p iù serv i b ile a ll' uso cu i è destinato 

in quant o "unit à co ll abente ", con fin ante con gli enti d i st in­

ti in catasto con le partice lle 53 , 59 e 5 1 de l fog l io d i 

mappa 91, salvo altri; la consisten za innan z i descritta è 

censita in ca t asto , con la medesima ditta sopra i nd i cata , co ­

me segue: 

in catasto terreni, al foglio 91, particella 529, mandorle ­

to di 2, are 39.35 , R .D.E. 18,29, R.A. E . 8 ,1 3; 

in catasto fabbricati , al foglio 91, par ti ce lla 559 sub 1, 

Contrada Sa l ami na sn, piano T, unità co ll abent i; 

è intenzione de i s i gno ri Monter i si Lu c i a , Cucine lla Car­

mi ne, Cu c i ne ll a Marino e Baldini Ange l a i s tit u ir e un trust, 

ai sens i de ll a Convenz i one dell'Aj a de l lo lug li o 1985, resa 

esec utiva i n Italia con la l egge 1 6 ottobre 1989 n. 364 (en ­

t rata in v i gore i n data primo gennaio 199 2), i c ui benef i cia ­

ri saranno essi disponent i e l e persone fisi che appresso in­

dicat e ; 

s ia i d ispo nenti, sia il trustee che i benefic i ar i, come 

infra indicati, so no cittadini italiani, res i denti in Itali a , 

dove si trovano tutti i beni che devono essere cost it u iti in 

tru s t; 

l o scopo del cos tituendo trust cons i s te nell'attribu ir e 

ai bene fi c i ar i , nei tempi e con l e modalità infra indi ca ti, 

l e rendite e g li utili der i vanti dai ben i costituiti in 

trust, attraverso una gestione unit ar i a più produttiva, ef fi­

c ie nte e razi ona l e degli stessi, e deve qu indi essere rea li z ­

zato in Italia; 

qu i ndi tutti gli elementi porta n ti de l trust, q ua li ri­

su lt ant i anche dagli articoli 7 e 13 de lla s udde t ta Conven ­

z i one dell'Aja, sono strettamente co llegati ad un o Stato che 

non conosce l'istituto del trust; 

pera ltro, non può trovare applica zione la r i se rva 

de ll' art . 13 della suddetta Convenzione , in quant o lo scopo 

de l trust appa re merit evo l e d i tutela secondo l'ordinamento 

g iuridi co italiano, non è in con trasto con l'ordine pubb li co , 

e non appare connotato da al cuna finalità elusiva o d i fr ode 

alla l egge italiana; 

i n part i colare, i suddett i d i sponen t i intendono costi tui­

re in trust i p r edetti ben i nonc hè le somme i n danaro ti~II•• 
4Rb la s i gnora Monterisi 

Lucia di euro &1111 c i ascu ­

no i signori Cuci nella Carmine e Cuc i nel la Marino e di euro 



I 

(mil l e e z er o c e n t ) t ra 

sferendone la propr iA tà al signor Ricchiuti Alessandro, il 

quale avrà il comp it o di amministrarli e gestirli, secondo le 

regole infra descr i t te, destinando i relativi utili e rendite 

al soddisfacime n to de lle esigenze di mantenimento (come me­

glio infra precisate) dei beneficiari; 

quindi i d is ponent i con il presente strumento intendono 

realizzare nei confronti dei beneficiari diversi da sè mede­

simi una liberalità indiretta avente ad oggetto esclusivamen­

te le rendite e gli utili inerenti ai beni costitui.t i i n 

trust; 

- - v i ceversa, il trasferimento de i beni al trust ee , pu r es­

sendo effettuato a titolo gratuito e non oneroso, non è moti­

vato da spirito di liberalit à nei su o i con fr onti, avendo na­

tura solo strumentale , in quanto finalizzato al perseguimento 

degli scopi sopra indicati; 

- - al fine di realizzare il suddetto scopo, i disponenti in­

tendono scegliere, quale legge regolatrice del trust, la leg­

ge inglese, in quanto più adatta al perseguiment o del ridetto 


scopo; 


- - a norma dell' art. 4 della Convenz ione dell' Aja del l ° lu ­


glio 1 985, la l egge regolatrice del trust non si estende alla 


disciplina dei negozi di trasferimento de i ben i al trustee, 


che trova quindi la sua rego l amentazione nella legge italiana. 


Tanto premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue . 


PARTE PRIMA (ATTO ISTITUTIVO DI TRUST) 

1 - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1.1 (Istituzione e denominazio ne) 

signori t-'lonterisi Lucia, Cucine lla Carmine, Cucinel la Ma­

rino e Baldini Ange la istituiscono un trust ai sens i della 

Convenzione dell'Aja del l° l uglio 1985, resa esecutiva in I­

talia con la legge 1 6 ottobre 1 989 n . 364. 

Il trust è denominato "ONIRAM TRUST". 

Il trust, in conformità alla legge regolatr i ce, non ha sog ­

gettività giuridica fatta eccezione per quanto prev ist o dalla 

legge tributaria. 

Art. 1.2 (Scopo) 

Il presente trust ha per scopo l'attribuzi one in favore de i 

beneficiari, nei tempi e con le modalità infra indicati ed 

attraverso una gestione unitaria più produttiva, efficiente e 

razionale dei beni cos tituiti in trust, de lle rendite e deg li 

utili derivanti dai beni medesimi, ovvero, ove essi r i s ul tino 

insufficienti, del ricavato di atti dispos iti vi dei beni me­

desimi, in modo da garantire ai beneficiari un adeguato man ­

tenimento e da soddisfare altre loro necessità , anc he impre­

ved ibili; in particolare e senza che l'indicazione che segue 

possa rivestire carattere tassativo, il mantenimento dei be­

ne fi ciari, cui è f inaliz zata la devoluzione delle rendite e 

degli utili dei ben i cost ituiti in trust ovvero il ricavato 

della loro alienazione, si concreta nel sodd isfacime nto de lle 



esigenze di vitto, di alloggio (ivi comprese la pulizia, l a 

manutenzione ordinaria e straordinaria nonchè il pagame n t o 

delle relative utenze di gas, energia elettrica, acqua, tele­

fono), di vestiario, di medicine, articoli sanitari ed in ge­

nere quan t o occorrente alla cura, all' assist e nza medica e sa­

nitaria dei beneficiari, il tutto in modo da consentire agli 

stessi u n tenore di v ita non inferiore a q uello attualmente 

condotto e adeguato alla loro att uale posizione sociale. 

Le attività del tr u stee, previste dalla l e gge e dal presente 

atto istitutivo no n potranno in alcu n caso essere compi u te 

in contrasto con lo scopo del trust, come sopra illustrato. 

Art. 1.3 (Legge regolatrice) 

I disponenti dichiarano di scegliere, ai se nsi e per gli ef­

fetti degli articoli 6 e 13 della Convenzione dell' Aja del 

primo luglio 1985, resa esecutiva in Italia con la legge 16 

ottobre 1989 n. 364, quale legge regolatrice del trust isti ­

t u i t o con il presente atto, la legge inglese, in quanto più 

adatta al perseg u imento dello scopo sopra enunciato. 

La presente scelta rimarrà in vigore fino ad una successiva 

r evoca o modifica da parte dei dispone nti all' unanimità, con 

la p recisazione che la modifica della legge regolatrice del 

trust sarà consentita purchè il presente trust e le s u e prin­

cipali disposizioni siano validi in base alla nuova legge re­

golatrice. 

Pertanto, le eventuali modifiche del l u ogo di amministrazione 

del trust, della residenza e della sede del trustee e de l 

luogo di realizzazione degli scopi del trust non comporteran­

no modifica della legge regolatrice, salva un'eventuale suc­

cessiva scelta di una diversa legge, come sopra precisato. 

Ovviamente la legge inglese prescelta si applicherà secondo 

le proprie regole di diritto intertemporale. 

Art. 1.4 (Clausola di salvag u ardia) 

In ogni caso non avranno effetto le disposizioni e le regola­

mentazioni contenute nel presente tr ust che siano in contra­

sto con l'ordine p ubblico e con norme inderogabili dell'ordi­

namento giuridico italiano, ed in particolare con le norme 

disciplinanti i diritti dei legittimari. 

Art. 1. 5 (Irrevocabilità del trust) 

Il presente trust è irrevocabile da parte dei disponenti. 

Art. 1.6 (Modifica del trust) 

Ferma la detta irrevocabilità, i disponenti potranno modifi ­

care, con il consenso del trustee, in ogni tempo le disposi­

zioni del presente atto istitutivo, nessuna esclusa ed eccet­

t uata, ivi compresa la legge applicabile al trust (come e­


splicitato al superiore art. 1.3). Gli atti di modifica di 


cui sopra dovranno essere stipulati per atto pubblico o 


scri t tura autenticata, a pena di inefficacia degli stessi. 


Art. 1.7 (Luogo di amm i nistrazione del trust) 


Il luogo di amministrazione del trust è stabilito in Bisce­


glie, nel domicilio del trustee indicato in epigrafe, dove il 




trustee dov r à conservare i l ib r i e r e g i st r i , la contabil ità, 

la corrispondenza r e l a tivi al trus t e d in genere ogni tipo d i 

docume nto ine re n te a l trust mede simo. 

E' cons entit o al tru s tee d i modi ficare il luog o d i ammini­

strazione de l trust· nell 'ambit o de l te rr it or io nazionale ov ­

vero, con il consenso unanime de i beneficiari, anche al l ' e ­

s t ero. 

Art. 1.8 (Du rata del trust) 

P reme sso che i limiti a lla du rata de l trust so no d iscipli na ­

ti, ai sens i de ll 'art. 8 comma 2 lettera f) della Co nve nz i one 

de ll ' Aja del pr imo lugli o 1 985, dalla legge regolatri ce de l 

trust e qu ind i nella fattispecie i n oggetto dalla legge in­

glese la quale pre scr i ve una durata ma ss ima di o ttant a anni, 

il presente trust a v rà termi ne a l comp iment o di 50 (cinquan­

ta) anni dalla data di sottoscrizione de l presente atto, sa l ­

vo il verificarsi di una delle altre cause di cessazione d e l ­

lo st esso indi ca te all' art. 6. l. 

Art. 1. 9 (E'o rma degl i atti relativi a l tru st) 

Tutti gli atti mod ificati v i del presente tru st , come pure gli 

atti di nomina e di r evoca de l tru s tee e i relati v i att i di 

accett az i one , r ifiut o dell'inc a ri co o dimissioni, devono es­

sere s tipulati per atto p ubbli co o s crittura p ri va ta autenti ­

cata , a pena di inefficaci a degli s te ss i. 


Art . 1.1 0 (Tenuta dei li bri del tru st) 


Il trustee dovrà tenere, o ltre agli a ltri li b ri e regi s tri 

pr ev i s ti dalla legge, il l i bro d e g li eventi del trust, rego­

larmente vidimat o . Su tal e l i bro dovrann o essere trascritti 

tutti gli atti che c ompo r ti no mod ifi ca o revo ca del trust, 

nomina, modi fica o cessaz i o ne del t rus tee e de i bene ficiari 

ed i n genere ogni e qualsias i a tto che comporti modifi caz i one 

di a l cu no deg li elementi r i su lt a nti dal presente atto i st itu­

tivo . Sul l i bro degli eventi il trustee pot rà anche, facolta­

tivamente, annotare q ual sia si altra c irco s ta nza utile relati ­

va al t rust . Nei rapporti co n i terzi, g l i s t es si saranno le­

gittimati a fare p ieno affidamento su lle risultanze del pre­

det t o libro . 

1.11 (spese del trust) 


So no a ca rico del t r ust: 


il compenso per l'attiv it à prestata dal trustee (come de­

terminato al successivo art. 2.10)i 

- il ri mborso delle spes e sostenute dal trusteei 

- le spese di gestione e di amministrazione del trust i 

compensi pagati ad altri professionisti incar i cati dal 

tr usteei 

ogni altro co sto ch e in base alla legge o a l presente atto 

i st ituti vo debba essere sopport ato dal trust . 

Il tru stee ha dir i t t o ad essere tenut o i ndenne dalle obbliga­

zioni contratte e spese sostenute per l'adempiment o del pro ­

prio incar ico, e d a tal f ine de v e g iustifi ca re, con adegua t a 

docu mentazione, le spese effettuate. 

i 



Il diritto del trustee al p a g a mento del com p enso e a l rimbor~ 
-----------+------­

so delle spese potrà esser e soddisfa t t o mediante pre l i evo di~ 

retto dai fondi del trust; in mancanza, il trustee potrà ri~ 

chiedere il pagamento di quanto allo stesso spettante ai be~ 

neficiari, in proporzione alle quote di reddito di rispettiva 

spettanza (come infra determinate all'art. 3.1). 

2 - DISPOSIZIONI RELATIVE AL TRUSTEE 

Art. 2.1 (Nomina del trustee) 

Trustee del trust "ONIRM1 TRUST" è nominato il costituito si~ 

gnor Ricchiuti Alessandro, il quale dichiara di accettare 

l'incarico conferitogli dai disponenti, come pure ogni pat~ 

tuizione dell'atto istitutivo, e di assumere quindi tutte le 

obbligazioni nascenti dal presente atto e dalla legge. 

La posizione giuridica del trustee e quindi i diritti, i po~ 

teri e le obbligazioni allo stesso facenti capo sono disci~ 

plinati negli articoli che seguono. 

Il nominato trustee dichiara di essere in possesso dei re~ 

quisiti di capacità per l'assunzione dell 'ufficio, quali ri~ 

chiesti dalla legge regolatrice del trust. 

Art. 2.2 (Poteri del trustee) 

Premesso che i poteri del trustee, per quanto non disposto 

con il presente atto, sono disciplinati - ai sensi dell'art. 

8 della Convenzione dell 'Aja del l° luglio 1985, resa esecu~ 

tiva in Italia con legge 16 ottobre 1989 n. 364 ~ dalla legge 

regolatrice del trust, viene di seguito precisato il contenu~ 

to di tali poteri. 

Il trustee, in relazione ai beni in trust, ha tutti i poteri 

che spettano al pieno proprietario e in particolare i seguen~ 

ti: 

il trustee può compiere qualsiasi atto di ordinaria e 

straordinaria amministrazione finalizzato ad una più raziona~ 

le ed efficiente gestione produttiva dei beni costituiti in 

trust, senza che da nessuno possa essergli opposto difetto o 

indeterminatezza di poteri, potendo, tra l'altro, svolgere 

pratiche edilizie ed urbanistiche presso i Comuni ed ogni al~ 

tra amministrazione od ufficio competente ed a tal fine: 

chiedere e ritirare permessi di costruire, autorizzazioni 

ed ogni altro titolo abilitativo edilizio, anche per varianti 

ed in sanatoria, sia per opere di urbanizzazione che di co~ 

struzione e/o demolizione; presentare progetti, documenti, 

attestazioni, polizze fidejussorie, rendere dichiarazioni, 

versare oneri, accettarne le modalità di pagamento; 

sottoscrivere atti unilaterali d'obbligo in materia urbani~ 

stica; 

~ presentare domande di sanatoria e svolgere le relative pra~ 

tiche; 

perfezionare ogni pratica catastale, sottoscrivere i rela~ 

tivi documenti; 

stipulare convenzioni urbanistiche e, comunque, ogni con~ 

venzione e/o atto richiesti dalla Legge o dalla Pubblica Am~ 



min i s tcaz io n e p e r la t ras f o r maz io n e urba ni s t ico ed i l iz i a 

de i ben i i mmob Ll i del tr u s t; 

costi tui re c ons orz i d i urba n i zzaz i one , conve n ire ed accet­

tare il contenuto tutt o dei re l at ivi a tti costi tutivi, pa rte­

ciparvi ed esercitare ogni rel a tivo d iritto di natura pa tri ­

mo niale ed amministrativa, assumere ogn i o bbli go necess ario 

al perseguimento deg li scopi deg li s tessi; 

- - il trustee p uò , senza dove r mai g iustificar e i propri po­

teri, comparire in tale qualità dinanzi ad un notaio o altra 

person a c he rappresenti un'autorità pubblica, ed ha la capa ­

cità e leg ittima zio ne processuale, att iva e passiva, per s ta­

re in g iud izio in relazi on e a qualsiasi con t r oversia relati va 

al trust; 

- - il trustee può, a su a discrezione, distribuire ai benef i ­

ciari i redditi prodotti dal t rus t, come esplicitato al suc ­

cessivo art. 5 .7, ovvero in vest irli nel modo dall o s te sso re­

putato p iù conveniente, con le limitazioni e seco ndo le moda­

lità di cui al su ccess ivo art . 2.4; 

il tru stee può rivolgers i all' autorit à giudiziaria per 

o tte ne re da lla stes sa d iretti ve in ord ine alle attività da 

compiersi; 

il tru stee potrà compiere ogn i att o necessario od oppor ­

tun o per l'adempimento degli obblighi fiscali rel a tivi al 

tr ust , ed è legittimato a ricor rere, a contestare pretese 

tributarie che riteng a infonda te , e s tare i n giudizio d inan z i 

ai competenti organ i d i giur i sd izione tri b utaria; 

il trustee può stipu l a re compromess i e tran s igere in re­

lazione a controversie attinenti a l tru s t, senza limitazione 

alcuna. 

Art. 2 .3 (Clausola su lla de lega di poteri da parte de l tru ­

s tee ) 

Il tr ustee , nei modi e con le limit azion i di cu i infra, può 

de legar e s ingoli atti inerenti all'amministrazione dei beni 

in trust a ter ze persone, ivi compresi i beneficiari (che 

siano capaci d i agire ), a prescindere da l fatto c he il compi­

ment o degli s tessi implichi l'ese r ciz io di un potere d is c re­

ziona l e e c on esonero del trustee da responsabilità per la 

co ndot ta del de legato nell'ipotesi in cui la scelta de llo 

stesso sia s tat a effettua t a in buona fe de , che s i presume in 

capo al trust ee. 

Non possono e ssere de legat e le funzi on i rel at ive alla distri ­

buzione dei redditi e deg li utili prodo tti dai beni in trust, 

alla sce lta de ll'impi ego d el capitale o de i redd iti per i pa­

gamenti a carico del tru s t. 

La de lega deve essere c onferita per iscritt o e, ove ri guard i 

il compi me nt o d i atti aventi ad o gge tt o diritti reali immobi­

liari, i n forma di atto pubb l i co o scrittura pr i va ta auten ti ­

cata. 


Possono essere nominati anche più ma ndatari , ma in q uest o ca­


so essi dovran n o ag ire cong iuntame nte. 




In ogn i caso il ma ndatario o i mandata ri come sopr a n omin a t i 

non possono a loro volta nominare sostituti o procuratori. 

Art. 2.4 (Clausole sugli investimenti del trustee) 

Ferma restando la previsione di cui al successivo art. 5.7 

(accantonamento degli utili), il trustee potrà procedere al­

l'investimento degli utili, dei redditi e di ogni altra uti­

lità prodotta dai beni in trust nel modo più redditizio, com ­

patibilmente con l'esigenza di diversificazione e di sicurez­

za degli investimenti e con la prudenza e la professionalità 

a tal fine necessarie. A tal uopo, il trustee po t rà rivolger­

si ad un intermediario abilitato, delegando allo stesso le 

scelte di investimento sulla base dei criteri direttivi di 

cui sopra, e, a seguito di tale scelta, non sarà responsabile 

dell'esito dei singoli investimenti operati dall' intermedia­

rio. 

Art. 2.5 (Clausola sulle obbligazioni del trustee) 

Premesso che le obbligazioni del trustee sono disciplinate 

ai sensi dell'art. 8 della Convenzione dell'Aja del primo lu­

glio 1985, resa esecutiva in Italia con legge 16 ottobre 1989 

n. 364 dalla legge regolatrice del trust, per quanto non 

disposto con il presente atto, viene di seguito precisato il 

contenuto di dette obbligazioni. 

Il trustee è obbligato nei confronti dei beneficiari, non as­

sumendo q u indi lo stesso alcuna obbligazione nei confronti 

dei disponenti che non siano anche beneficiari; in particola­

r e il trustee ha i seguenti obblighi: 

il trustee deve espletare personalmente l'incarico, salvo 

quanto previsto al s uperiore art. 2.3; 

il trustee ha l'obbligo di attenersi scrupolosamente alle 

prescrizioni del presente atto istitut i vo, salvo che la legge 

competente, l'autorità gi udiziaria o i beneficiari all'unani­

mità dispongano diversamente; 

il trustee non deve confondere i beni in trust con i pro­

pri, come megli o infra specificato; 

il trustee deve acqu isire ed esaminare la documentazione 

relativa alla proprietà dei beni in trust, assicurandosi che 

sia debitamente avvenuto il trasferimento della proprietà nei 

s uoi confronti, e che i beni stessi siano, all'occorrenza, in 

buono stato di man u tenzione, provvedendo altresì alla compi­

la zione di un inven t ario relativo ai beni mobili oggetto del 

trust; 

il trustee deve custodire e amministrare i beni in trust 

con la diligenza del buon padre di famiglia e, q u anto a tito­

li e valori mobiliari in genere, depositarli presso un inter­

mediario abilitato; 

il trustee deve fornire ai beneficiari, a richiesta ed a 

spese degli stessi, copie di doc u menti ed info rmazioni rela ­

tivi all'attiv i tà svolta in gualità di trustee; 

- il trustee deve tenere regolarmente la documentazione e la 

contabilità del trust, ivi compresi i libri e registri la 



cui ist i t u zio ne è obbliga tor i a i n b ase a .Ll e pre v .i sion i del 

presente att o , i ve ebali de ll e riun i.oni, la coeeispondenza e 

quant'alteo attinente all'amministeazione del teust; 

il trustee deve pagare tempestivamente le imposte dovute in 

relazione al trust e, in generale, adempiere ad ogni obbligo, 

di natura tributaria, riferibile al trust, e così, a titolo 

esemplificativo, alla presentazione delle dichiarazioni fi­

scali, al pagamento delle imposte, alla produzione di docu­

menti all'Amministrazione finanziaria, il tutto nella scrupo­

losa osservanza di leggi e regolamenti; peraltro, il trustee 

dovrà resistere a pretese illegittime dell'amministrazione 

finanziaria, se del caso ricorrendo ai competenti organi di 

giurisdizione tributaria; 

il trustee non deve agire in conflitto d'interessi con gli 

scopi del trust e con l'interesse di alcuno dei benef iciar i, 

come meglio infra precisato; 

- il trustee deve predisporre annualmente, ed al termine del 

trust, il rendiconto delle attività svolte e della situazione 

contabile del patrimonio in trust; 

- il trustee deve attribuire i redditi dei beni costituiti in 

trust in conformità alle previsioni del presente atto istitu­

tivo e della legge competente. 

Art. 2.6 (Clausole sull' obbligo di riservatezza del trustee) 

Il trustee è obbligato ad agire con riservatezza e quindi non 

dovrà manifestare l'esistenza del trust, né l'identità dei 

be n e f i c i a r i, né alcun altro elemento relativo al trust, né 

consegnare documentazione relativa allo stesso, se non laddo­

ve ciò sia richiesto dal presente atto istitutivo o dalla 

legge, o sia comunque necessario per la realizzazione degli 

scopi del trust. 

Nei confronti dei beneficiari, il trustee è tenuto a fornire 

ogni informazione relativa agli investimenti relativi al 

trust ed ai relativi redditi, al pagamento delle imposte e ad 

ogni ulteriore circostanza che abbia rilevanza patrimonialei 

è altresì obbligato a consegnare ai beneficiari copia di ogni 

documento relativo al trust che gli stessi richiedano, preci­

sato che le relative spese saranno a carico dei richiedenti. 

Art. 2.7 (Clausola sull'obbligo di rendiconto del trustee) 

Il trustee è obbligato a consegnare annualmente ai beneficia­

ri un rendiconto delle attività svolte e della situazione pa­

trimoniale del trust nonchè un inventario dei beni in trust. 

Un rendiconto riepilogativo dovrà essere presentato al termi­

ne del trust. 

Restano fermi: 

- l'obbligo del trustee di sottoporsi, con periodicità comun­

que non inferiore a tre anni, a verifiche sul l 'amministrazio­

ne e la contabilità ad opera di un esperto indipendente, ogni 

qualvolta i disponenti o i beneficiari lo richiedano; 

- il diritto del trustee di ottenere a sua volta, con perio­

dicità comunque non inferiore a tre anni, una verifica conta­



bile ed a mmi nistrativa ad opera d i un es p e r to ind i p e nde nt e. 

In tutti i casi suindicati, le spese de ll e ver i fi. che s u ll 'am­

ministrazione e sulla contabilità saranno a carico del trust. 

Art. 2.8 (Clausola sul conflitto di interessi del trustee) 

Il trustee non potrà agire in conflitto d'interessi con lo 

scopo del trust e con l'interesse di alcuno dei beneficiaci. 

A tal fine, lo stesso dovrà astenersi dall'agire, in qualità 

di mandatario o di trustee di altro trust, allorché ciò possa 

comportare un tale conflitto di interessi. 

Il suddetto divieto opererà anche dopo la cessazione della 

qualità di trustee, laddove possa ritenersi che, nonostante 

il tempo trascorso, il trustee possa approfittare della tra­

scorsa qualifica per arricchirsi a danno del trust e dei be­

neficiari. 

Il trustee non potrà neanche acquistare beni del trust, e 

quindi contrarre con se stesso, a meno che non sia espressa­

mente autorizzato ad acquistare dai disponenti, da tutti 

beneficiari, o dall'autorità giudiziaria. 

Art. 2.9 (Clausole di esonero da responsabilità del trustee) 

Premesso che la responsabilità del trustee verso i beneficia­

ri è disciplinata, ai sensi dell'art. 8, comma 2 lettera g), 

della Convenzione dell'Aja del 1985, dalla legge regolatrice 

del trust, che nella specie è la legge inglese, il trustee è 

espressamente esonerato da responsabilità per gli atti com­

piuti nell 'esercizio della sua funzione, salvo il caso di do­

lo o frode. 

Resta fermo l'obbligo del trustee di osservare scrupolosamen­

te le prescrizioni del presente atto istitutivo. Pertanto, in 

caso di intenzionale violazione dei termini in esso contenu­

ti, il trustee sarà responsabile, a meno che non provi di a­

ver agito in buona fede nell'interesse dei beneficiari. 

Alla cessazione dall'ufficio, il trustee avrà diritto a con­

seguire dai beneficiari, o eventualmente dal giudice, il ri­

lascio di un documento da cui risulti il suo discarico dagli 

atti compiuti e noti agli stessi beneficiari. 

La responsabilità del trustee è in ogni caso esclusa in caso 

di preventiva approvazione, o successiva ratifica, da parte 

di tutti i beneficiari (se maggiorenni e capaci), degli atti 

dallo stesso compiuti, ed anche in caso di successivo consen­

so od acquiescenza degli stessi beneficiari rispetto all' ina­

dempimento. 

Art. 2.10 (Clausole sul compenso del trustee) 

L'ufficio di trustee è oneroso. Per l'attività dallo stesso 

svolta, sarà dovuto al trustee, oltre al rimborso delle spese 

sostenute e de bi tamente documentate, un compenso determinato 

secondo i criteri ed i parametri volta per volta stabiliti 

dalla legge per i dottori commercialisti, oltre agli accesso­

ri come per legge, tenendo comunque conto della complessità 

delle attività espletate dal trustee nell 'esercizio delle sue 

funzioni; all'uopo il trustee provvederà a comunicare ai di­

i 



sponenti ed ai beneficiari, la nota de l le spese e competenz e 

rela t i ve al periodo di rifer imento . 

Il tru s tee avrà diritto a prelevare la somma necessaria per 

il paga mento del proprio compenso e per il rimboLso d e lle 

spese dalle disponibi l ità liquide vincolate in trust. 

Art. 2.11 (Clausola sulle dimissio n i del trustee) 

Il trustee p otrà dimettersi dall'incarico, senza necessità d i 

giusta causa, e senza dovere in al c un modo giustificare tale 

sua decisione, con comunicazione scritta da inviare ai dispo­

nenti ed ai beneficiari con lettera raccomandata con avviso 

di ricevimento. In tal caso, il presente trust cesserà; il 

trustee sarà obbligato a compiere ogni oppo r tuno atto per il 

trasferimento dei beni in trust ai disponenti, in proporzione 

de ll e rispettive originarie quote di co n titolarità, ovvero, 

in caso di i n tervenuto decesso di alc u no di essi, ai di l ui 

eredi, in conformità a quanto stabi l ito al successivo art. 

6.1. e le dimissi o ni produrranno effetto s o lo a partire dal 

momento del d etto trasferimento. 

Art. 2.12 (Clausola sulla revoca del trustee) 

Premesso che la revoca del trustee è disciplinata, ai s ensi 

dell'art. 8, comma 2 lettera a), della Convenzione dell'Aja 

del lO luglio 1985, resa esecutiva in Italia con legge 16 ot­

tobre 1989 n. 364, dalla legge regolatrice del trust, e quin­

di, nella fattispecie, dalla legge i nglese, il trustee potrà 

essere revocato per giusta causa, da parte dei beneficiari 

all'unanimità. 

Con la revoca del trustee il presente trust cesserà; il tru­

s tee revocato sarà obbligato a porre in essere ogni opportuno 

atto per il trasferimento dei beni in trust ai disponenti, in 

proporzione delle rispettive originarie quote di contitola­

rità, ovvero, in caso di i n tervenuto decesso di alcuno di es­

si, ai di lui e r edi, in conformità a quanto stabilito al suc­

cessivo art. 7.1. e la revoca produrrà effetto solo a partire 

dal momento del detto trasferimento. 

Art. 2.13 (Clausole sulla morte o soprav v enuta incapacità del 

trustee) 

A seguito di morte o sopravvenuta incapacità di agire del 

trustee, si avrà estinzione del trust. 

Nella prima ipotesi gli eredi del trustee, poiché, a norma 

dell'art. Il, comma 2, lettera e), della Convenzione dell'Aja 

del lO luglio 1985, i beni del trust non fanno parte della 

successione dei beni del trustee, e poiché non sono applica­

bili le norme di diritto inglese sul punto, si dispone che, a 

seguito della morte del trustee, i beni in trust dovranno es­

sere trasferiti dagli eredi legittimi o testamentari del tru­

stee - a cui viene sin d'ora conferita la relativa l egittima­

zione - ai disponenti, in proporzione delle rispettive origi­

narie quote di contitolarità, ovvero, in caso di intervenuto 

decesso di alcuno di essi, ai di lui eredi, in c o nformità a 

quanto stabilito al successivo art. 6.1. 



Nella seconda ipotesi il trust e e , d e bitame n t e r ap p resentato, 

ass i st i to ed autorizzato, dov-rà t r-asferire i beni in trust ai 

disponenti, in proporzione delle rispettive originarie quote 

di contitolarità, ovvero, in caso di intervenuto decesso di 

alcuno di essi, ai di lui eredi, in conformità a quanto sta ­

bilito al successivo art. 6.1. 

Sopravvenuta incapacità, per gli effetti di cui sopra, è sia 

quella legale, sia quella che, concretandosi in una incapa­

cità di intendere e volere del trustee, e quindi di attendere 

alla cura dei propri interessi e di que lli del trust, sia ac­

certata come tale da un collegio di tre medici, nominati dal 

Presidente del Tribunale di Trani. 

Chiunque, a seguito del l a morte o sopravvenuta incapacità del 

trustee, abbia la detenzione dei beni in trust, è obb l i gato a 

consegnarli agli eredi del trustee od al trustee. 

3 - DISPOSIZIONI RELATIVE AI BENEFICIARI 

Art. 3.1 (Individuazione dei beneficiari) 

Beneficiari iniziali del presente trust, e quindi aventi e­

sclusivamente diritto ai redditi del trust per la durata del­

lo stesso, sono: 

JtI!Il: 8 - );reo~' ::rÀ :k"F-ti-s t - dr ''''' t".~~t'4II_=~;j;i: 

relativamente alla quota dei beni in trust di titolarità 

del signor Cucinella Carmine, il medesimo signor Cucinella 

Carmine ed i di lui figli signori Cucinella Vincenzo nato a 

Bari il 24 ottobre 2010 e residente in Bisceglie alla Via 

Piave n. 112, codice fiscale CCN VCN 10R24 A662H e Cucinella 

Francesco nato a Bari il 24 ottobre 2010 e residente in Bi-

sceglie alla Via Piave n. 112, codice fiscale CCN FNC 10R24 

A6 6 2 V , péY'-~~~r~·.~- ~~•• _~t.; 

:.i 

relativamente alla quota dei beni in trust di titolarità 

del signor Cucinella Mar i no, il medesimo signor Cucinella Ma­

rino ed i di lui nipoti ex fratre signori Cucinella Vincenzo 

e Cucinella Francesco (innanzi generalizzati) per la quota 

del 50% (cinquanta per cento) il primo e del 25% (venticinque 

per cento) ciascuno degli altri due; 

relativamente alla quota dei beni in trust di titolarità 

della signora Baldini Angela la di lei figlia Monterisi Lu­

cia (in epigrafe generalizzata) per l'intera quota. 

Art. 3.2 (Revocabilità della designazione dei beneficiari) 

I beneficiari, come sopra indicati, potranno in ogni tempo 

essere modificati e/o sostituiti da parte di ciascun dispo­

nente (il quale potrà modificare e/o sostituire solo i bene­

ficiari da lui designati) mediante atto pubblico o scrittura 

privata autenticata da comunicarsi al trustee. 



I 

Art. 3.3 (DiLitti dei benef i c i a r i ) 

diri tti dei beneficia ri sono q u e lli me g li o specificati nel­

l a supeLioLe p Lemessa, non ch é nel l ' articol o 1.2 del pLesente 

a tt o (scopo del trust). 

I beneficiari che s i a no capac i di ag ire pO :J:Jono c:Jcrcitorc i 

10 <'0 diLitti sia perso n a lmen te , s i a a mezzo di procuratori, 

nominati con a t t o p ubbli co o scrittura privata a ute ntica t a; i 


beneficiari totalmente o parz i a lme nte pr i v i della capacità d i 


agire eserciteranno i diritti nascenti dal prese nte a tt o a 


mezzo dei legali rappresentanti o con l'aus i. li o deg li assi ­


stenti previsti da lla legge , fermo restando il rilascio de l ­


le prescritte autorizzazioni giudiziarie e l' osserva n za delle 


norme in tema di confl it to di interessi. 


Il trustee ha f aco ltà di convocare in ogni momen t o i benef i ­


ciari per ascolta r e i l l o ro parere sulle questi on i di ammini­


strazione del trust . 


Per quanto non d is posto nel presente atto, i rapporti tra i 


benefi c iari e il tLustee sono disciplinati dalla legge rego­


lat r i ce del tru st , a i sensi dell'art. 8, comma 2, lettera g), 


della Convenz i one de l l 'Aja de l l ° luglio 1985. 


I benefi c iari hann o diritto ad essere avvisati da parte del 


trustee della l oro qualità di benef ic iari del trust, e d hanno 


altresì diritto a ricevere comunica zione del no me e d ind ìriz­


zo del t rustee . 


Art. 3.4 (Disponibilità dei diritti de i beneficiari) 


I beneficiari possono rinunziare ai di r itti l oro attribuiti 


con il presente at to, in via tempo ranea o definitiva, p ur chè 

non si tratti di diritti indisponibili; la rinuncia, da e f ­

fettuar si con atto in forma autentica, una vol ta effettuata, 

è irrevocabile e de termina l'accresciment o della quota di 

reddito attribuita in favore del benefici a ri o rinunziante i n 

fa vore d ei bene fi c iari dello stesso gruppo (cioè nominati dal 

medes imo d i sponente) , ivi inclusi i relativi d i spone nti, in 

proporzione del le quote di reddito attribuite a c iascuno di 

essi. 

Ar t . 3.5 (Morte dei b ene fi c i ar i) 

Fermo restando quanto prev isto da ll' art . 4.4 del prese nte at ­

to, nell' i po tesi in cu i d urante il trust alcuno de i benefi­

ciari d i vers i da i disponenti n o n s ia più in v ita, la quota 

dei redditi prodotti da l tru s t a lui dest inata spet terà ai 

suoi d i scendenti in quote uguali tra l oro ; in man ca n za di di­

scendenti essa si accrescerà ag l i a l tri beneficiari de llo 

stesso g ruppo (cioè nominati dal medesimo d i sponent e ), i v i 

inclusi i re lativi disponenti; qualora non s i a in v ita nessu­

no dei be neficiari diversi dai disponenti nè vi siano l oro 

d i scenden ti, il presente trust cesserà e il trustee sarà ob ­

b li gato a ritrasferire al disponente i beni costituiti in 

trust . 

4 - DISPOSIZIONI RELATIVE AI DISPONENTI 

Ar t. 4.1 (Ind iv idua z ione del disponente). 



Rivestono la q ua lifica di dispo ne n ti i signo r i t'lonteris i Lu­
--------------+­

eia, Cucinella Carmine, Cuc i ne lla Macino e Baldini Ange la 

(tutti in epigrafe general i zzati), che hanno istituito il 

pcesente tcust. 

Act. 4.2 (Prerogative riservate al disponente) 

Premesso che l'art. 2, comma 3, della Con'/enzione dell'Aja 

dello luglio 1985 consente che il disponente del trust con­

servi alcune prerogative, senza che ciò sia incompatibile con 

l'esistenza del trust e che la materia delle prerogative 

riserva te al disponente rientra tra le questioni di validità 

sostanziale del trust, come tale rimessa alla legge regola­

tcice del trus t (e quindi, nella specie, alla legge ingle­

se), i disponenti riservano a sè stessi i seguenti poteri e 

facoltà: 

- il potere di modificare e / o sost it u ire i beneficiari da es­

si nominati con il presente atto ovvero di i ndicare nuovi be­

neficiari, in aggiu n ta a q uelli sopra i ndicati; 

il potere, da esercitarsi congi u ntamente, di modificare in 

ogni tempo la legge regolatrice del presente trust, ogni 

qualvolta ciò sia riten u to opportuno in considerazio n e delle 

mutate esigenze. 

I disponenti del trust no n hanno, salvo q uan to sopra stabili­

to, alcun potere di i ngerirsi nell 'amministrazione del trust 

né alcun diritto nei co nfronti del tr u stee, il quale è obbli­

gato unicamente nei confronti dei beneficiari. 

Art. 4.3 (Lettere di desiderio) 

I disponenti potranno far pervenire al trustee comun icazion i 

nelle quali potrà indicare i propri desideci o le proprie 

preferenze in ordine alle decisioni da assumersi, da parte 

del trustee medesimo, relativamente all'amministrazione del 

trust ed alla distribuzione dei redditi del tr ust. Tali comu­

nicazioni saranno prive di qualsiasi valore giuridicamente 

vincolante per il trustee, se non da un punto di vista morale. 

4.4. (Morte del disponente) 

I n caso di morte di uno dei disponenti, che si verifichi pri­

ma della scadenza del termine di durata di cui al superiore 

art. 1.8, i l trust cesserà limitatamente alla quota di beni 

costituita in tr ust dal disponente premorto (mantenendo la 

s u a validità ed efficacia con riferimento alle quote degli 

altri disponenti) ed il trustee sarà obbligato a ritrasferi re 

i beni costit u iti in trust agli eredi legittimi o testamenta­

ri del disponente in conformità a quanto previsto dal succes­

sivo art . 6.2. 

5 - DISPOSIZIONI RELATIVE AI BENI IN TRUST 

Art. 5.1 (Identificazione dei beni in trust) 

Beni in tru s t sono: 

tut ti i beni mobili ed immobili descritti nella superiore 

premessa (da trasferirsi con il presente atto dai disponenti 

al trustee); 

- i beni e diritti eventualmente conferiti nel trust succes­



sivamente da parte deg li od ierni disponenti o da part e d i 

terzi ; 

i frutti ed i redditi p r odo tti dai beni in trust; 

i beni e diritti acquisiti a segu ito de l ' a lienazione (a 

qualsiasi titolo ed anche, in par tico lare, a tit o l o di pe rm u ­

t a , surrogandosi i ben i acquistati a tale titol o a quelli a­

lie na ti al medesimo tit o l o) e quale rei mpiego d i beni in 

tru s t; 

- i beni e diritti acqu i stati dal trustee nell'esercizio del­

le sue fu nz i o ni. 

Art . 5.2 (C ust od i a dei be n i in trust) 

Il trustee dovrà c u s t od ire i be ni in trust - diret ta mente o 

con l'ausilio di per sone di propria fidu c i a - co n la diligen­

za del buon padre d i f a mig l ia, p r ovvedendo alla co n se r v azione 

e gestione, con spese a ca rico del trust. 

Analogamente dovrà cus t od ire i documenti del trust. 

Art. 5.3 (Divieto di intestazione fidu ciaria a terzi di be n i 

del trust) 

E' fatt o divieto al tru stee di intestare fidu c iariamente i 

beni in tr ust a terzi, e qu indi di costituire detti beni ul­

teri o rmente in tr us t, s e no n su espressa autorizzazione dei 

disponenti e di tutti i beneficiari a ll'unanimità. 

Art. 5.4 (Effett o di segregazione dei beni in trust) 

I beni in trust - a i sens i e per gli effetti degli ar ticol i 

l, comma 2, lettera a) e 11, commi l e 2 della Co nven zione 

dell'Aja del l° luglio 1985, resa esecutiva in Italia co n 

legge 16 ottobre 198 9 n. 364 - costituis co no una massa di ­

st i n ta e non f anno parte del patrimon i o del trustee; gl i 

stess i, i n conformità anche alla legge inglese che regola il 

trust, no n possono essere oggetto di a zion i cau telar i od ese­

c uti ve da parte de i c redit o ri del tru s tee, anche in caso di 

insolvenza del medesimo. 

E'er garanti re l'effett o di segregazione di c ui sopra, il tru­

stee dovrà, in ogni momento, tenere separa ti i be ni del tr us t 

dal suo patrimonio personale. 

A tal fine 

relativamente ai beni immobili, ed ai beni mobili i scr it­

ti in pubb li c i registri, il trustee dovrà chiedere la 

trascrizione o iscrizione dei relativi atti in modo da 

f a r risultare e ri v elare ai ter z i l'esistenza del tru s t, 

il vincolo dei ben i allo scopo , e l a propria qualità di tru­

stee; 

relativamente ai conti corren ti, tit o li az ionari ed obbli­

gazionari ed a ltri valori mob iliari, e rappor ti ba n cari di 

qualsiasi genere, richiedere all'intermediario l'intestazione 

del rappo rt o, e richiedere l'i scr izi one nel libro soc i in mo­

do da far ri su ltare l'esistenza del trust, il vi nco l o dei be­

ni a ll o scopo, e la propri a qualità di trustee. L 'event uale 

confusione da parte del trustee de i beni in trust con il pro­

p ri o pa trimon i o personale dà diritto ai beneficiari di riven­



dicare i ben i stess i , ai sensi dell' art. 11 , comma J, del l a 

Convenzione dell'Aja del la luglio 198 5. 

Art . 5.5 ( Indebita alienazione dei beni in trust) 

L'eventuale indebita alienazione dei beni in trust dà diritto 

ai beneficiari di rivendicare i beni stessi nei confronti del 

terzo acquirente, ai sensi dell'art, 11, comma J, della Con­

venzione dell'Aja della luglio 1985. 

Art. 5.6 (Reddito del trust) 

Per reddito del tru s t si intende ogni frutt o , dividendo, in­

teresse o altra utilità traente origine dai beni in trust. 

Art. 5.7 (Accumulazione e distribuzione del reddito del trust) 

I redditi del trust, detratto ogni costo inerente al trust 

medesimo, saranno accumulati da parte del trustee e quindi 

destinati ad incrementare il patrimonio del trust. 

L'accumulazione del reddito del trust avrà termine con la 

scadenza del termine di durata del presente trust. 

II trustee ha comunque facoltà di distribuire a ciascuno dei 

beneficiari (quali individuati a norma del presente atto i­

stitutivo), nella misura massima delle quote percentuali di 

rispettiva spettanza indicate al superiore art. 3.1, i red­

di ti del trust anche anteriormente alla scadenza del periodo 

di accumulazione. 

ferme restando le quote percentuali indicate al superiore 

art. 3.1, la discrezional i tà del trustee riguarda sia la 

quantità di reddito (cioè la parte del reddito complessivo 

prodotto dal trust) da distribuire, sia l' individuazione dei 

beneficiari in favore dei quali, eventualmente, effettuare 

tale distribuzione. 

Nell' esercizio di tale potere discrezionale, il trustee dovrà 

comunque tener conto di esigenze e difficoltà anche sopravve­

nute dei beneficiari, ad esempio di studio, di ma lattia, o 

simili. 

6 DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CESSAZIONE DEL TRUST 

Art. 6.1 (Clausola sulla cessazione del trust) 

11 presente trust cesserà: 

- alla scadenza del termine di durata, quale fis sa to al supe­

riore articolo 1.8i 

- in caso di decisione unani me adottata da tutti i beneficia­

ri, che siano maggiorenni e capaci di agirei 

in caso di mor te di tutti i beneficiari diversi dai dispo­

nenti senza lasciare discendentii 

in caso di morte di tutti i disponenti (operando, in caso 

di morte di uno o più di essi la clausola di cui al superiore 

art.4.4)i 

in caso di dimissioni, revoca , morte o sopravvenuta incapa ­

cità del trusteei 

- in caso di insuffi c ienza dei beni in trust al fine del con­

seguimento dello scopo del trust nonché in ogni al tra ipotesi 

di impossibilità di conseguimento del suddetto SCOpOi 

- a seguito di de c isione dell'autorità giudiziariai 



negli altri casi previsti dal l a legg e reg olatrice de l 

trust. 

Art. 6.2 (Destinazione finale de i beni in trus t) 

A seguito de lla cessazione de l trust per scadenza del ter mi n e 

di d u ra ta, per decisione unanime adottata dai beneficiari, 

per morte di tutti i beneficiari diversi dai disponenti senza 

lasciare discendenti, per insufficienza dei beni in tru s t al 

fine de l conseguimento dello scopo del trust e per ogni a ltra 

ipotesi d i impossibilità di conseguimento del de tto scopo, il 

trustee dovrà ritrasferire i beni cos ti t uiti in trust a i di­

sponenti in proporzione delle rispetti ve originarie quote di 

contitolaritàj a seguito di cessazione del trust per deci­

sione dell 'autor ità giudiziaria o negli altri casi previsti 

da ll a legge regolatrice del t rust, il trustee dovrà ritrasfe­

rire i beni costitu iti in trust ai d isponenti (in proporz i one 

delle rispettive originarie quote di contitolarità) o ai sog ­

getti indi cat i dall 'autorità giudiziaria o dalla legge rego ­

latrice del trustj a seguito di morte di uno dei disponenti, 

il trustee sarà obbligato a trasferire la proprietà della 

quota di beni cost ituita in trust da l disponente premorto 

secondo le regole della successione d i cos tui e quindi, in 

caso d i successione ab intestato, in favo re degli eredi le­

gittimi de llo stesso e, in caso di successione testamentaria, 

in favore d egli eredi testamentari o dei legatari del medesi­

mOj a tal fine il trustee, ove rivesta una delle suddette 

qualità, è autorizzato a contrarre con sè stessoj analogo 

obbligo è posto a carico del trustee in caso di morte di tut­

ti i disponenti, ferma restando, in tal caso, la cessazione 

del presente trust. 

In ogni caso il trustee dovrà adempiere all'obbligo di tra­

sferimento nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 

90 (novanta) g i o rn i dalla data del verificarsi della causa di 

cessazione del tru s t . 

PARTE SECONDA 


TRASFERIMENTO DI DIRITTI IMMOBILIARI 


I disponenti s i gnor i Monterisi Lucia, Cucinella Carmine, Cu­

cinella Marino e Baldini Angela, ciascuno per i diritti di 

rispettiva spettanza (in premessa indicati), in attuazione 

dell'obbligo assunto nell'atto istitutivo del trust "ONIRAM 

TRUST" di cui alla superiore parte prima e per le finalità di 

cui al medesimo , trasferiscono al tru stee signor Ricchiuti A­

lessandro, che, per le medesime finalità, accetta ed acquista 

i diritti di compropr ietà pari a complessivi 4833/10000 

(qu at tromilaottocen t o trentatré diecimillesimi) indivisi del­

l'intero sulle in appresso descritte consistenze immobiliari: 

a) complesso indust ria le adibito alla lavorazione di materia­

le lapideo, sito in Comune di BISCEGLIE alla Via Prussiano n. 

56, angolo Carrara San Francesco, costituito da cinque capan­

noni contigui ed altri manufatti (meglio raffigurati e de­

scritti nella planimetria di cu i infra alla quale le parti si 



riportano espressamente, r i chiamando ne le risultanze a parte 

integrante e sostanziale de l present e a t t o), con anne s s a per­

tinenziale attinenza scoperta, per u na superfi c ie catastale 

complessiva f ra area d i sedime dei manufatti ed area sco ­

perta ad essi annessa - di metri quadrati 17.179 (diciasset­

temilacentosettantanove), confinante con Via Prussiano, co n 

Carrara San Francesco e con proprietà Napoleta no Maria, salvo 

altri; la con sistenza innanzi descritta è censita in catasto 

come segue: 

in catasto fabbricati, al foglio 12, particella 1806, Via 

Tratto Prussiano n. 56, piano T, cat. D/l, rendita catastale 

euro 25.383,86; 

in catasto terreni al foglio 12, particella 1806, ha 

1.71.79, e n te urbano; 

b) terreno sito in agro del Com u ne di FASANO alla contrada 

"Salamina", di natura uliveto, della superficie catastale di 

are quarantaquattro e centiare sessantasei (are 44.66) , con 

entrostante manufatto in piano terra, g ià destinato a depos i ­


to ed attualmente no n più servibile all 'us o cui è destinato 


in quanto "unità collabente", confinante con gli enti distin­


ti in catasto con le particelle 53, 59 e 51 del foglio di 


mappa 91, salvo altri; la co nsistenza innanzi descritta è 


censita in catasto come segue: 


- in catasto terreni, al foglio 91, particella 37, uli ve to di 


3, are 44.66, R.D.E . 21,91, R.A.E. 13,84; 


in catasto fabbri cati, al foglio 91, particella 580 sub l, 

Contrada Salamina sn, piano T, unità collabenti; 

c) terreno sito in agro del Comune di FASANO alla contrada 

"Salamina" , di natura mandorleto, della superficie catastale 

di are trentano v e e centiare trentacinque (are 39.35), con 

entrostante manufatto in piano terra, già destinato a deposi­

to ed attualmente non più serv ibile all'uso cui è destinato 

in quanto " uni tà collabente", conf inante con gli enti distin­

ti in catasto con le particelle 53, 59 e 51 del foglio di 

mappa 91, salvo altri; la consistenza innanzi descritta è 

censita in catasto come segue: 

in catasto terreni, al foglio 91, particella 529, mandorle­

to di 2, are 39.35, R.D.E. 18,29, R.A.E. 8,13; 

in catasto fabbricati, al foglio 91, particella 559 sub l, 

Contrada Salamina sn, piano T, unità collabenti; 

****************** 

I predetti dati di identif icazione catastale della consisten­


za immobiliare sopra descritta alla lettera a) sono quelli 


riferiti alle planimetria che la raffigura, quale depositata 


all'ufficio provinciale di Bari dell'Agenzia delle Entrate 


che, previa v isione da me datane, in presenza dei testimoni, 


alle parti (che la riconoscono esatta), sottoscritta ai sensi 


di legge, si allega al presente atto sotto la lettera "A", 


per formarne parte integrante e sostanziale. 


I disponenti dichiarano che la stessa nonchè i dati catastali 




sono confor mi a l l o stato d i fatt o de lla de tta co n s i s tenza i m­

mobiliare sulla base d e l e v igen t i d i s pos i z io n i in materia 


catastale. 


I disponenti, inoltre, dichiarano e da n no at to c h e : 


i manufatti entrostanti i manufatti sopra descritti alle 

let tere b) e c), a causa de l loro a ccent uato li ve ll o d i de ­

grado (unità collabenti), sono cos tru z i on i inido nee ad uti ­

lizzazioni produttive di redd it o e come tali prive di autono­

ma suscettibilità reddituale; 

per gli stessi n o n è previsto l'obbligo di iscrizione al 

Catasto de i fabbricati co n att r i buzione di rendita (rientran­

do i medesimi nella previsione di cui alla lettera "b" del­

l' ar t. 3 comma 2 del D. M. 2 gennaio 1998 n. 28); 

- pertanto, per i ridetti manufatti non sussistono, allo sta­

t o a ttua le, i presupposti per l' app licazione delle previsioni 

di c ui a ll' ar t. 29 comm a l -bi s della Legge 27 febbraio 1985 

n . 52, come ch iarit o a nche dalla Direzione dell'Agenzia del 


Terr itor io nella Ci rco lare n . 2 del 9 luglio 2010 (prot. n. 


36607) . 


Per qu a nt o occorrer possa, i dispo nenti d ichiarano che: 


i de tti manufatti so no rappresentati negli elaborati plani­

metrici c he, previa v i s ione d a me datane, in prese nza dei te­

stimoni, a ll e parti, sott oscr itti ai sens i d i legge, si a lle­

gano al presente atto rispettivamente sotto l e l ettere " B" e 

n e l! ; 

i sudde tti elaborati n o nchè i d a ti catastali so no conf orm i 

allo stat o di f a tt o dei manufatti in oggetto su ll a base de lle 

vigenti disposizioni in materia catasta l e. 

******************* 

Quanto in oggetto si trasferisce nello stato di f a tt o e con­

dizione g i ur idi c a in c ui attualmente si trova con tutti i di ­

ritti, ragi o ni, azioni, obblighi, accessioni, dipendenze e 

pertinenze, servitù attive e passive, apparenti e non a ppa ­

renti (come rivenienti dai titoli di provenien z a infra 

c itati) 

*************** 

Ai sensi del D. P .R. n. 445/2000, i disponenti signori Monte­

risi Lucia, Cucine ll a Carmine, Cucinella Marino e Baldini An­

ge l a, d a me Notaio ammoniti sulla responsabilità penale cu i 

possono andare inc on t ro in caso di dichiarazioni menda c i, 

so tto l a propria responsabilità, dichiarano ed a tte s tan o, in 

con f ormità alla v igente normativa urbanistico-edilizia, c he i 

man uf a tti entrostanti i terre n i sopra descr itti alle lettere 

b) e c ) n o n c hè par te de ll a consistenza sopra descritta alla 

lettera a), so no s tati realizzati con costruzione iniziata ed 

ultimata in d a t a ante r i ore al primo se ttembre 1 967 . 

I medesimi, a i se n s i della r i c hiamat a norma tiva, dichiarano, 

a ltre s ì, che : 

la cons iste n za sopra des cr itta alla lette ra a) è s t a ta 

ampliata in virtù ed in conformità d e i tit o li abilitati v i di 



seguito ind i cat i . tutti r i lasci a t i da l Comu ne di Bisceglie: 

licenza edilizia n. 33/66 ri l ascia a in data 7 nove mbre 

196 8 ; 

li cenza edilizia n. 44/71 ril asc iata in data 19 maggio 1 97 1; 

licenza edilizia n. 43/7 3 rilasciata in data 21 novembre 

19 73 ; 

li cenza edilizia n. 72/76 rilasciata in data 14 giugno 1 976 ; 

- licenz a edilizia n. 68/78 rilasci a ta in d ata 8 gennaio 1979 ; 

- concessione edilizia n. 1/1980 rilasciata in data 3 maggio 

1 980; 

- concessione ed ilizi a in sanatoria n. 391 ri lasci ata in data 

14 aprile 1990; 

la detta consistenza immobili are è stata dichiarata agi­

b ile con provvedimento n. 28 del 5 agos to 1981 ed u sabile con 

provvedimento n. 48 del 24 agosto 1 992 ; 

tutti gli immobili oggetto del pre sen t e atto non hanno 

po i subit o altre modifiche per le qua li occorresse il rila­

scio di titolo abilitativo. 

Ai sensi della richiamata normativa urbanistico-edilizia, al 

presente atto si allegano rispettivamente sotto le lettere 

"D" ed "E", in originale, i certificat i di des tinazione urba­

n i stic a relativi all' area su cui insiste il comple sso ind u ­

striale sopra descritto alla lettera a) ed ai terreni sopra 

descritti a lle lette re b) e c) , rila scia ti rispettivamente 

dal Comu n e di Bisceglie in data 25 sett embre 2014 e dal Comu­

ne di rasan o in data lO o tt obre 2014, dichiarando i disponen­

ti che dalle date del rilascio a tutt ' ogg i non s ono i nt erve ­

nute nei detti Comuni modificaz i o ni degli strumenti urbani­

stici. 

**************** 

In riferimento a lla normati va intr odo tta dal D.Lgs. n. 192 

del 1 9 agosto 2005 (attuazione della direttiva n. 2002 / 9l/ CE 

relati va al rendimento energetico nell 'ed ilizia) come corret­

to ed integrato dal D.Lgs. n. 31 1 del 29 dicembre 2006, dal 

D.L. n. 63 del 4 giugno 2013, dal D.L. n. 145 del 23 dicembre 

2013 (nei testi ris u ltanti da lla legge di conversione) e dal­

la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, i di sponen ti dichiara­

no - ed il tru s tee prende at to - che: 

non ricor re alcun obbl igo di dotazione della cons istenz a 

i mmobiliare sopra descritta alla lettera a) dell'attestato 

di prestazione energetica, trattandosi di cons i s tenza in di­

suso con i mp ianti e, comunque, di consist e n­

za i ndus tri a le i cui ambie nt i erano riscaldati per esigenze 

del proc ess o produttivo (fattispecie espressamente contempla­

ta dall'art. 3 comma 3 let. b de l citato decreto 

legisla t i vo) ; 

- non ri corre , parimenti, a l c un obbligo di d otazione dei ma­

nufatti sopra descritti alle lettere b) e c) dell 'attestato 

di prestazione energetica, tratta ndos i di ruderi (c ome eme rge 

anche dal con testo de l l'a tto) e ciò stante l'espressa esclu­



sione p revista dal pa r a g r afo 2 d e l e Line e Guida Naziona _ i 

per l a cer ti f i ca zi one energ e ti ca, nel test o modificato con 

D.M. 22 no vembre 20 1 2. 

****************** 

Ass i curano e garan t iscono i d i sponenti , ciascuno per i dirit­

ti d i rispettiva spettan za, la p ie na proprietà ed asso luta 

li ber t à d i quan to trasferit o da garanz ie reali, vinco li , di­

ritti d i terzi in genere e tras cr i z i oni pr egiudizi evo li . 

Le pa rti d anno atto che è penden te presso i l Tribunale d i 

Brindis i - Sezione Dist accata d i r asano, una causa aven te ad 

oggetto l a richiesta d i accertamento d i avvenuta u sucap i one 

da parte di terzi de ll'immob i le descritto a lla l e tt era b). 

I disponent i garan ti scono l' avve nut o puntua le pagamento d i 

t ut te le i mposte e l e tasse afferent i a quan to in oggetto. 

********************* 

I dispone n ti dichiar ano che quan t o i n ogge tto è a lor o perve ­

nuto, nelle quote innanzi indi ca t e, in v irtù di atto di asse ­

gnazi one d i beni ai soci per sc i og limento di società per a ­

zioni del 1 9 dice mbre 2013 a rogito del Nota io Pasquale de 

Candia d i LVlo lfet ta , rep./racc. nn. 4 1 87/3 1 05 registrato a Ba ­

ri il 17 gennaio 2014 al n umero 1 526/ 1T. 

I disponent i precisano che quanto i n ogget t o era pervenuto 

alla soc i e t à assegnan t e "BI MARM I S.P.A ." in vi rtù dei titoli 

in appresso i nd i cati: 

- parte della cons i sten z a immobiliare sopra descritta alla 

l e tte ra a) i n forza di accessione per essere stata reali zza t a 

da lla detta soc i età su i terreni da essa acquistati con i se ­

guenti titoli: 

atto a rogito de l Notaio Gio vanni Didonna, già alla resi ­

denza di Bisceglie, in data 19 giugno 1 962 , rep. n . 7454, re­

gistrato a Bisceglie in data 4 lu g li o 1 962 a l n. 9; 

- atto a rog it o de l Nota i o Giu seppe Di v it a, già a ll a res i den­

za d i Bi sceg lie, i n data pr i mo g iug no 1966 , rep . n. 10255, 

registrato a Bisceglie in da ta 1 4 g iugno 1966 al n. 548; 

- a t to a rogito de l detto Notaio Giuseppe Divita in data 27 

giugno 1 967, rep./racc. nn. 1213 3/3453 , registrato a Bisce ­

glie il 3 luglio 19 6 7 al n. 698; 

- atto a rogito de l ridetto Notaio Giuseppe Di vita in data 26 

marzo 1968 Rep. /Racc. nn. 13539/3 605 registrato a Bis ceg lie 

il giorno 8 aprile 1 968 al n. 560; 

la restant e parte della det ta cons i ste n za immobiliare so­

pra descritta al l a l ettera a ) con atto a rogito de l detto No­

taio Giovan ni Didonna di Bisceglie in data 29 gennaio 1 980 , 

rep./racc . n n . 34727/6886 , reg i strato a Trani il 10 febbraio 

1 980 a l n . 878; 

l'immob il e sopra descritto alla l ettera b ) con atto a 

rogito de l Notaio Eli o Bellecca di Barlett a in data 3 dicem­

bre 1971, rep. /racc. nn . 18451/1112, regi strato a Barletta in 

data 21 dicembre 1 971 al n. 240 5; 

'l'immobile sopra descritto alla lettera c) con atto a 



I 

rogito del detto Notaio Giuse pp e Di v i t a in dat a I l a p ri l e 

1968, r ep. n. 13637, r egistrato a Bi scegl ie i n data 17 ap rile 

1 968 al n . 575. 

***** **** ** * * 

I l composs es so di quant o oggetto del prese nte t rasfer i ment o 


viene con seguito da l trustee conte stu a l mente a ll a so tt o scr i ­


zi one de l prese nte a tt o . 


Le pa rti r inunzian o ad ogn i event ua l e d iritt o di ipoteca l e ­


ga l e. 


PARTE TERZA 


(TRASFERIMENTO DI SOMME DI DENARO) 


d i spo nenti signori Monterisi Luci a, Cucine l1 a Carmine, Cu­

cinella Mar i no e Baldini An g ela, in attuazione dell 'obbl i go 

assunto nell' atto istitutivo del trust "ONIRAM TR US T" di cu i 

a ll a su periore par te prima e per le finalità di cu i al mede­

s imo , trasferisco no al trustee signor Ricchiuti Al essandro , 

che, per le medesime finalità, accetta ed acquista, ri spett i ­

vamen t e, l e somme in dena r o qu i di segui to indicate : 

par i importo emesso in da ta 9 

Bisceglie (00886) dell a "Cred it o Em ili ano S.p. A. " (in s i gla 

"CREDEM S.p. A." ) con il n . 0 11 0 998 81 05; 

il s i gnor Cucine ll a Car mine l a somma d i 4. Ta 
(, 3 _...... r. 'portata da assegno circo lare d i 

pari importo e messo in data 9 ott obre 20 14 da lla medesima fi ­

liale de lla suddetta Ban ca con il 

- il s i gnor Cuc i ne ll a Mari no la somma d i 

t..j/JL "'01"e. _ I portata da assegno circolare di pa­

r i impo rt o emesso in data 9 ot tob re medesima fi ­

li a l e della s udde tt a Ba nca con il n. 

2 0 1 4 da lla 

- la signora Baldini Ange la la somma di 

~) portata da assegno circo l are di pari importo e­

messo in data 9 ottobre 20 14 da lla medes ima filial e del la 

suddetta Banca con i l n. 

tutti i III . !'a_ __ C ·descri~~~'J.lIg,rrliì,."~II'~". J"""""""I......... 

muniti dell a c l auso l a di non trasferibi­

li tà . 

Gli asseg ni in ogge tt o vengon o consegna ti dai disponenti a l 

trustee che li ri tir a in sue mani e d i chia ra che provvederà a 

depositarli presso la stessa filiale de ll a r i de tta Banca su 

conto corrente bancario da accendersi a no me de l trust o del 

trustee, in modo da rive lare in ogni caso ai terzi l'esisten­

za del tru st . 

Le pa rt i dan no atto che il trustee ag i rà con i poteri de l 

pien o proprie t ario , in co nformità a ll a legge inglese presce l ­

ta per la regolamentazione de l present e tr ust , senza che 

qu indi l a Banca debba ver if icare in a l cun mod o i poter i de l 

tr ustee o c he allo stesso possa essere oppos ta carenza o i n ­

de termi natezza d i poteri; i l tutto con esonero per la Banca 



mede s i. ma da o g n i eespo nsabil i tà i n oedine a c a l e acce r tame n ­

to, ferma eestando la necessità di in te staz io ne de l conto 

coerente come sopea. 

Danno atto inoltee che, come anche chiarito ne l a circolare 

Abi del d icembee 1996, esula dai compiti della Banca ogni e 

qualsivoglia verifica in ord ine alla conformità del presente 

trust alla legge regolatrice, dovendo la predetta Banca uni­

camente verificare l'esistenza del presente atto istitutivo e 

l'ident ità del trustee, il quale potrà liberamente disporr e 

delle somme depositate, con espressa precisazione che alcun 

beneficiario potrà disporre invece de l la somma depos itat a sul 

predetto con to corrente. 

Assicurano e gara n tiscono i disponenti la piena e legittima 

titolarità di quanto trasfer it o , assumendo nei confronti del 

trustee ogni garanzia di legge. 

PARTE QUARTA 

(CLAUSOLE COMUNI) 

Con il presente atto i disponenti i ntendon o eea li zzare, at­

traverso una gestione produttiva, efficace e proficua dei be­

ni costituiti in trust, una liberalità indiretta nei confron­

ti dei beneficiari diversi dai disponenti medesimi, avente ad 

oggetto esclusivamente l e rendite e gli utili inerenti ai be ­

ni sopra descritti. 

Ai fini delle i mposte indirette le parti evidenziano, che il 

presente atto è assoggettato alle imposte di registro, ipote­

caria e catastale in misura fiss a , atteso che, il trasferi­

mento dei beni al trustee, pur essendo effettuato a titolo 

gratuito e non oneroso, non è motivato da spirito di libera­

li tà nei suoi confronti nè determina alcun van taggio od in­

cremento patrimoniale in suo fa vo r e, avendo natura solo stru­

mentale e temporanea, i n quanto teleologicamente preordinato 

al miglior perseguimento degli scopi del trust sopra indicati. 

Ai medes imi fini le parti precisano che il presente atto non 

produce, neppure in v ia indiretta, l'effetto della devoluzio­

ne dei beni costituiti in trust in favore dei beneficiari (la 

quale sarà regolata dalle norme sulla successione legittima o 

testamentaria dei disponenti), avendo ad oggetto esclusiva ­

mente le rendite e gli ut ili dei detti b eni, l a cui a t tribu­

zione non rileva ai fini delle imposte indirette ma solo ai 

fi n i dell' imposizione diretta, come stabilito anche dalla co­

stante giurisprudenza tributaria in materia. 

Ai fini delle imposte dirette , i disponenti evidenziano che, 

poichè, secondo quanto previsto dagli articoli del superiore 

atto istitutivo, i redditi dei beni in trust dovranno essere 

accumulati e quindi destinati ad incrementare il fond o in 

trust (salva la facoltà del trustee, a tal fine in vestito 

della più ampia discrezionalità, di distribuire pa rte di essi 

ai benefic iari per far fr o nte alle loro necessità), il pre­

sente trust si configura quale trust "opaco " con conseguente 

tassazione dei redditi in capo al trust secondo le regole 



dettate per i soggetti Ires. 

I disponenti precisano, i n f i ne, che i beni conferiti in trust 

non costituiscono beni relativi a ll'es erci zi o dell'impresa 

(beni-merce , ben i patrimoniali e strumentali) e, pertanto, il 

l oro trasfe rimento, avvenuto a titol o gratuito, non determina 

il realizzo di alcuna plusvalenza imponibile nè rileva ai fi­

ni del decorso del quinquienni o stabilito dall'art. 67 

T.u.i.r. 

Per quanto possa occorrere, ai fini dell'esatta indi viduazio­

n e della residenza fiscale del trust, si precisa che i l luogo 

dell 'amministrazione del trust - dove andranno conservati an ­

che i libri, registri e la co nta bi lità relativa al trust - è 

fis sa to in Italia, e precisamente in Bisceglie alla via Monte 

Sabo tino n. 6, e che ivi devono essere realizzati gli obiet­

tivi del trust; e che la residenza del trustee è s tabilita a­

ve sopra indicato 

E' fatto quindi obbligo al trustee di mantenere nel luogo co­

me sopra determinato la sede effettiva dell' amministrazione, 

e di ese rc itare quindi in Italia l'atti v ità principale. 

Le spese del pre sen te atto e con seguenti sono assunte dai di­

sponenti. 

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale, 

110 11unitamente agli allegati ed "E" ed alle par ti scr itte de­

gli altri allegati, i n pre sen za dei testimoni, ho dato lettu­

ra ai costituiti che , da me interpellati, lo approvano e con 

i testimoni e me Notaio l o sottoscri von o ai sensi di legge 

alle ore vent i e minuti venti. 

In parte dattilos cr itto da persona di mia fiducia, ed i n pic­

col a parte scritto a mano da me Notaio, occupa ventiquattro 

facciate e quanto di questa vent icinq uesima fin qui di sette 

fogli. 

Firmat o: Monterisi Lu c ia Carmine Cucinella - Marino Cuci-

nella Baldini Angela Alessandro Ricchiuti Antonia Te­

stini tes te Enr ico Piombino te s te - Roberto Berardi Notaio 

(L. S. ) 
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Repertorio n. 4187 Raccolta n. 3105 


ATTO DI ASSEGNAZIONE DI BENI AI SOCI PER SCIOGLIMENTO 


DI SOCIETA' PER AZIONI 


REPUBBLICA ITALIANA 


L'anno duemilatredici, il giorno diciannove del mese di di- Registrato a Bari 

cembre, 


- 19 dicembre 2013 - il 17/0112014 

in Bisceglie, alla via Montello numero 5. 


Innanzi a me dottor Pasquale de Candia, Notaio in Molfetta, al n. 1526 

con studio al Corso Umberto numero 145, iscritto nel Ruolo 


del Collegio Notarile del Distretto di Trani, 


si costituiscono 

per la società assegnante: Trascritto a TRANI 
"BI MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", società di nazionalità i ­

taliana, con sede in Bisceglie alla via Prussiano n.c., capi- il20/01l2014 
tale sociale Euro duecentosessantami la (€. 260.000,00), inte­

ramente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel ai nn. 948/783 
Registro delle Imprese di Bari: 00258930726, iscritta al nu­

mero BA-112440 del Repertorio Economico Amministrativo, in Trascritto a BRINDISI 
persona del liquidatore e legale rappresentante dottor DI 

TERLIZZI Tommaso, nato a Bisceglie il 9 aprile 1939 e domici- il20/01l2014 
liato per la carica presso la sede sociale, legittimato al 

presente atto in virtù dei poteri al medesimo conferi ti in ai nn. 849/735 
sede di nominai 

per i soci assegnatari: 


DENTE Francesco, nato a Bari il 16 febbraio 1964 e residente 


in Bisceglie alla via Sant' Andrea n. 128, codice fiscale: DNT 


E'NC 64B16 A662S i 


BALDINI Angela, nata a Bisceglie il giorno primo marzo 1924 


ed i vi residente al Largo San E'rancesco D'Assisi n. 12, codi­


ce fiscale BLD NGL 24C41 A883E'i 


MONTERISI Lucia, nata a Bisceglie il 17 ottobre 1948 ed ivi 

residente al Largo San E'rancesco D'Assisi n. 12, codice fi ­

scale MNT LCU 48R57 A883Gi 

CUCINELLA Carmine, nato a Trani il 25 febbraio 1976 e resi ­

dente in Bisceglie alla via Piave n. 112, codice fiscale CCN 

CMN 76B25 L328H, il quale interviene al presente atto sia in 

proprio che nella qualità di procuratore speciale di: 

. CUCINELLA Marino, nato a Trani il 6 maggio 1978 e residente 

in Bisceglie al Largo San E'rancesco D'Assisi n. 8, codice fi ­

scale CCN MRN 78E06 L328S, giusta procura speciale da me No­

taio ricevuta in data 17 dicembre 2013, repertorio n.4168, 

che in originale si allega al presente atto sotto la lettera 

"A". 

I medesimi, della cui identità personale io Notaio sono cer­

to, mi chiedono di ricevere il presente atto al quale 

premet tono che: 

- la società "BI MARMI S. P. A. IN LIQUIDAZIONE", con delibera 

dell'assemblea dei soci in data 14 luglio 2011, risultante 

dall'atto ricevuto dal Notaio E'rancesca LORUSSO di Bisceglie 



in pari data, repertorio n. 74682, raccolta n. 11609, regi­

strato a Trani in data 27 luglio 2011 al n. 2012/1T, debita­

mente iscritto presso il Registro delle Imprese di Bari, è 

stata sciolta e messa in liquidazione ed è stato nominato u­

nico liquidatore il dottor DI TERLIZZI Tommaso con ogni più 

ampio potere; 

- che il l iquidatore ha effettuato le operazioni di liquida­

zione mediante estinzione di tutti i debiti sociali e realiz­

zo delle attività patrimoniali; 

- che, poichè per i beni immobili della società e per alcuni 

crediti vantati dalla medesima, si è constatata una notevole 

difficoltà di definire la procedura liquidatoria a causa, per 

gli immobili, delle loro caratteristiche o per l'attuale si­

tuazione di mercato e, per i crediti, per i lunghi tempi di 

realizzo dei medesimi, il liquidatore e tutti i soci intendo­

no procedere alla ripartizione dell'attivo, riguardante i 


suddetti beni, in natura; 


- che soci della suddetta società, come risulta dal relativo 


libro soci, sono i signori: 


DENTE Francesco, titolare di numero duecentocinquantotto­

milatrecentotrenta (258.330) azioni ordinarie del valore no­

minale di Euro zero virgola cinquantadue (E: 0,52) ciascuna, 

pari a nominali Euro centotrentaquattromilatrecentotrentuno 

virgola sessanta (E:. 134.331,60), corrispondenti al cinquan­

tuno virgola sessantasette per cento (51,67%) dell'intero ca­

pitale sociale; 

BALDINI Angela, titolare di numero milleseicentosettanta 

(1.670) azioni ordinarie del valore nominale di Euro zero 

virgola cinquantadue (E: 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro 

ottocentosessantotto virgola quaranta (E:. 868,40), corrispon­

denti allo zero vi rgola trentatré per cento (0,33%) dell' in­

tero capitale sociale; 

MONTERISI Lucia, titolare di numero centoventimila 

(120.000) azioni ordinarie del valore nominale di Euro zero 

virgola cinquantadue (€ 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro 

sessantaduemilaquattrocento (E:. 62.400,00), corrispondenti al 

ventiquattro per cento (24%) dell'intero capitale sociale; 

-- CUCI NELLA Carmine e CUCINELLA Marino, titolari, in comune 

tra loro, per quote uguali, di numero centoventimila 

(120.000) azioni ordinarie del valore nominale di Euro zero 

virgola cinquantadue (€ 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro 

sessantaduemilaquattrocento (E: 62.400,00), corrispondenti al 

ventiquattro per cento (24%) dell'intero capitale sociale; 

- che, giusta verbale da me Notaio ricevuto in data 17 dicem­

bre 2013 repertorio n.4160, raccolta n. 3087, registrato a 

Bari il 18 dicembre 2013 al numero 31848, l'assemblea ordina­

ria dei soci della BI MARMI S. P. A. IN LIQUI DAZIONE ha appro­

vato all' unanimi tà il bilancio finale di liquidazione con i 

relativi stato patrimoniale, conto economico, nota integrati ­

va e piano di riparto finale di liquidazione; 



- che il bilancio finale di liquidazione (composto da stato 

patrimoniale, conto economico, nota integrativa e piano di 

riparto) ai sensi dell'articolo 2492, II comma, c.c, sotto­

scritto dal liquidatore, accompagnato dalla relazione dei 

sindaci, è stato depositato presso il Registro delle Imprese 

di Bari in data 18 dicembre 2013, protocollo n. 2013/147336; 

- che da tale bilancio risulta quanto segue: 

ATTIVO DI LIQUIDAZIONE 

Conto corrente bancario Euro 43.349,92 

Crediti verso clienti Euro 190.657,97 

Crediti verso fornitori Euro 611,91 

Terreni e fabbricati agricoli Euro 29.287,65 

Complesso opificio industriale Euro 1.600.000,00 

TOTALE Euro 1.863.907,45 

PASSIVO DI LIQUIDAZIONE 

Capitale netto di liquidazione Euro 1.863.907,45; 

- che, come risulta dal piano di riparto, allegato sotto la 

lettera "A" (uni tamente agli altri documenti che compongono 

il bilancio finale di liquidazione) al citato verbale da me 

Notaio ricevuto in data 17 dicembre 2013 e depositato presso 

il Registro delle Imprese di Bari in data 18 dicembre 2013 , 

protocollo n. 2013/147336 : 

la parte spettante al socio Dente Francesco, a titolo di 

liquidazione della propria partecipazione sociale e nella ri­

partizione dell'attivo dei beni sociali - sottratta la somma 

di Euro cinquemilacentosessantasette (€ 5.167,00) a carico 

del medesimo, che, per accordo unanime dei soci, viene accan­

tonata per far fronte ad eventuali spese sopravvenute - è pa­

ri ad Euro novecentocinquantasettemilanovecentotredici virgo­

la novantotto (€ 957.913,98); 

. la parte spettante al socio Baldini Angela, a titolo di li­

quidazione della propria partecipazione sociale e nella ri­

partizione dell' attivo dei beni sociali, sottratta la somma 

di Euro trentatré (€ 33,00) a carico della medesima, che, per 

accordo unanime dei soci, viene accantonata per far fronte ad 

eventuali spese sopravvenute, è pari ad Euro seimilacentodi­

ciassette virgola ottantanove (€ 6.117,89); 

la parte spettante al socio Monterisi Lucia, a titolo di 

liquidazione della propria partecipazione sociale e nella ri­

partizione dell' attivo dei beni sociali, sottratta la somma 

di Euro duemilaquattrocento (€ 2.400,00) a carico della mede­

sima, che, per accordo unanime dei soci, viene accantonata 

per far fronte ad eventuali spese sopravvenute, è pari ad Eu­

ro quattrocentoquarantaquattromilanovecentotrentasette virgo­

la settantanove (€ 444.937,79); 

la parte spettante ai soci Cucinella Marino e Cucinella 

Carmine, a titolo di liquidazione della propria partecipazio­

ne sociale e nella ripartizione dell'attivo dei beni socia­

li, sottratta la somma di Euro duemilaquattrocento (€ 

2.400,00) a carico dei medesimi, che, per accordo unanime 



dei soci, viene accantonata per far fronte ad eventuali spese 

sopravvenute, è pari ad Euro quattrocentoquarantaquattromila­

novecentotrentasette virgola settantanove (€ 444.937,79); 

DATO ATTO 

che i soci signori DENTE Francesco, BALDINI Angela, MONTERISI 

Lucia, CUCI NELLA Carmine e CUCINELLA Marino hanno dichiarato 

anche liuti singuli" di approvare espressamente il bilancio 

finale di liquidazione allegato sotto la lettera "A" al cita­

to verbale da me Notaio ricevuto in data 17 dicembre 2013 e 

depositato presso il Registro delle Imprese di Bari in data 

18 dicembre 2013, protocollo n. 2013/147336, i medesimi auto­

rizzano il liquidatore dottor DI TERLIZZI Tommaso a procedere 

alla assegnazione dei beni sociali residui ed alla riparti­

zione dell' attivo tra di essi in proporzione della partecipa­

zione sociale da ciascuno posseduta. 

Premesso quanto innanzi, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

PARTE PRIMA 


CONSENSO E OGGETTO 


La società "BI MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", a mezzo del suo 

legale rappresentante, con ogni garanzia di legge, a titolo 

di liquidazione della partecipazione sociale da ciascun socio 

posseduta, 

ASSEGNA E TRASFERISCE 

al socio DENTE Francesco, che, al medesimo titolo, a taci­

tazione ed in corrispettivo della sua partecipazione sociale 

rappresentata da numero duecentocinquantottomilatrecentotren­

ta (258.330) azioni ordinarie del valore nominale di Euro ze­

ro virgola cinquantadue (€ 0,52) ciascuna, pari a nominali 

Euro centotrentaquattromilatrecentotrentuno virgola sessanta 

(€. 134.331,60), corrispondenti al cinquantuno virgola ses­

santasette per cento (51,67 %) dell'intero capitale sociale, 

ACCETTA ED ACQUISTA, 

la quota indivisa pari al cinquantuno virgola sessantasette 

per cento (51,67%) dell'intero; 

. al socio BALDINI Angela, che, al medesimo titolo, a tacita­

zione ed in corrispettivo della sua partecipazione sociale 

rappresentata da numero milleseicentosettanta (1.670) azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro zero virgola cinquanta­

due (€ 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro ottocentosessan­

totto virgola quaranta (€. 868,40), corrispondenti allo zero 

virgola trentatré per cento (0,33%) dell' intero capi tale so­

ciale, 

ACCETTA ED ACQUISTA, 

la quota indivisa pari allo zero virgola trentatré per cento 

(0,33 %) dell'intero; 

al socio MONTERISI Lucia, che, al medesimo titolo, a taci­

tazione ed in corrispettivo della sua partecipazione sociale 

rappresentata da numero centoventimila (120.000) azioni ordi­

narie del valore nominale di Euro zero virgola cinquantadue 



(E: 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro sessantaduemilaquat­

trocento (E:. 62.400,00), corrispondenti al ventiquattro per 

cento (24%) dell'intero capitale sociale 

ACCETTA ED ACQUISTA, 

la quota indivisa pari al ventiquattro per cento (24 %) del­

l'intero; 

ai soci CUCINELLA Carmine e CUCINELLA Marino, i quali, al 

medesimo titolo, a tacitazione ed in corrispettivo della loro 

partecipazione sociale rappresentata da numero centoventimila 

(120.000) azioni ordinarie del valore nominale di Euro zero 

virgola cinquantadue (E: 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro 

sessantaduemilaquattrocento (E: 62.400,00), corrispondenti al 

ventiquattro per cento (24%) dell'intero capitale sociale 

ACCETTANO ED ACQUISTANO, 

la quota indivisa pari al ventiquattro per cento (24 %) 

dell'intero; 

I SEGUENTI BENI: 

IMMOBILI 

a) piena proprietà del complesso industriale adibito alla la­

vorazione di materiale lapideo, sito nel Comune di BISCEGLIE 

alla via Prussiano n. 56, angolo Carrara San Francesco, co­

sti tui to da cinque capannoni tra loro contigui, due tettoie, 

un corpo di fabbrica adibito ad uffici, un corpo di fabbrica 

adibito a servizi ed una cabina elettrica, comprensivo della 

circostante area scoperta, in pertinenza esclusiva, estesa, 

compresa l'area di sedime dei fabbricati, metri quadrati di ­

ciassettemilacentosettantanove (mq. 17.179), confinante con 

via Prussiano, con Carrara San Francesco e con proprietà Na­

poletano Maria, salvo altri. 

Risul ta censi t o nel Catasto Fabbricati del Comune di Bisce­

glie al foglio 12, particella 1806, Via Tratto Prussiano n. 

56, piano T, cat. D/l, Rendita Euro 25.383,86; 

b) piena proprietà dell' appezzamento di terreno agricolo sito 

in agro di FASANO, alla contrada "Salamina", di natura ulive­

to, di forma rettangolare, esteso are quarantaquattro e cen­

tiare sessantasei (are 44.66), con entrostante fabbricato al 

piano terra, ad uso deposito, realizzato con pietre a secco, 

parzialmente diruto, in pessime condizioni statiche e di ma­

nutenzione, confinante con le particelle 53, 59 e 51 del fo­

glio 91, salvo altri. 

Il terreno risulta censito nel Catasto Terreni del Comune di 

Fasano al foglio 91, particella 37, uliveto, classe 3, are 

44.66, R.D. €. 21,91; R.A. E:. 13,84; 

Il locale deposito risulta nel Catasto Fabbricati del Comune 

di Fasano al foglio 91, particella 580, sub 1, unità colla­


benti, Contrada Salamina sn, piano Ti 


c) piena proprietà dell' appezzamento di terreno agricolo sito 


in agro di FASANO, alla contrada "Salamina", di natura man­


dorleto, di forma pressocchè trapezoidale, esteso are trenta­


nove e centiare trentacinque (are 39.35), con entrostante 




fabbricato al piano terra, ad uso deposito, realizzato con 


pietre a secco, parzialmente diruto, in pessime condizioni 


statiche e di manutenzione, confinante con le particelle 53, 


59 e 51 del foglio 91, salvo altri. 


Il terreno risul ta censito nel Catasto Terreni del Comune di 


Fasano al foglio 91, particella 529, mandorleto, classe 2, a­


re 39.35, R.D. €. 18,29; R.A. €. 8,13; 

Il locale deposito risulta nel Catasto Fabbricati del Comune 

di Fasano al foglio 91, particella 559, sub l, unità colla­

benti, Contrada Salamina sn, piano T. 

CREDITI 

tutti i credi ti, per l'importo complessivo di Euro centono­

vantunomiladuecentosessantanove virgola ottantotto (€ 


191.269,88) vantati dalla società verso clienti e fornitori, 


che risultano dall'elenco che si allega al presente atto sot­


to la lettera "B". 


La società cedente garantisce l'esistenza dei suddetti credi­


ti e dichiara che i medesimi sono nella sua piena titolari tà 


e disponibilità, non sono soggetti a pignoramento, sequestro 


o altri vincoli. 


I cessionari sono autorizzati a riscuotere e quietanzare le 


somme che si renderanno liquide ed esigibili per effetto del­


la presente cessione, con effetto liberatorio nei confronti 


dei debitori ceduti. 


La cessione viene effettuata, "pro solvendo", ai sensi e per 


gli effetti degli articoli 1260 e seguenti del codice civile. 


I documenti da cui risultano tali crediti sono stati conse­


gnati ai cessionari ai sensi dell'articolo 1262 c.c. 


PARTE SECONDA 

I 

CONSENSO ED OGGETTO 

La società "BI MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", a mezzo del suo 

legale rappresentante, a titolo di totale liquidazione della 

partecipazione sociale posseduta, 

CORRISPONDE 

al socio DENTE Francesco, che, al medesimo titolo, a taci­

tazione ed in corrispettivo della sua partecipazione sociale 

rappresentata da numero duecentocinquantottomilatrecentotren­

ta (258.330) azioni ordinarie del valore nominale di Euro ze­

ro virgola cinquantadue (E: 0,52) ciascuna, pari a nominali 

Euro centotrentaquattromilatrecentotrentuno virgola sessanta 

(E:. 134.331,60), corrispondenti al cinquantuno virgola ses­

santasette per cento (51,67%) dell'intero capitale sociale, 

ACCETTA, 

la somma di danaro pari ad Euro diciassettemiladuecentotren­

tuno virgola novanta (E: 17.231,90). 

Detta somma è stata versata con assegno circolare, non tra­

sferibile, n.5204987306, emesso in data 4 dicembre 2013 da 

Bancapulia. 

Il signor DENTE Francesco dichiara di aver ritirato il sud­



detto assegno e rilascia liberatoria quietanza dell'importo 

di Euro diciassettemiladuecentotrentuno virgola novanta (€ 

17.231,90). 

II 
CONSENSO ED OGGETTO 

La società "BI MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", a mezzo del suo 

legale rappresentante, a titolo di totale liquidazione della 

partecipazione sociale posseduta, 

CORRISPONDE 

. al socio BALDINI Angela, che, al medesimo titolo, a tacita­

zione ed in corrispettivo della sua partecipazione sociale 

rappresentata da numero milleseicentosettanta (1.670) azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro zero virgola cinquanta­

due (€ 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro ottocentosessan­

totto virgola quaranta (€. 868,40), corrispondenti allo zero 

virgola trentatré per cento (0,33%) dell' intero capitale so­

ciale, 

ACCETTA, 

la somma di danaro pari ad Euro centodieci virgola zero sei 

(€ 110,06). 

Detta somma è stata versata con assegno circolare, non tra­

sferibile, n.5004796146, emesso in data 4 dicembre 2013 da 

Bancapulia. 

La signora BALDINI Angela dichiara di aver ritirato il sud­

detto assegno e rilascia liberatoria quietanza dell'importo 

di Euro centodieci virgola zero sei (€ 110,06). 


III 

CONSENSO ED OGGETTO 

La società "BI MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", a mezzo del suo 

legale rappresentante, a titolo di totale liquidazione della 

partecipazione sociale posseduta, 

CORRISPONDE 

al socio MONTERISI Lucia, che, al medesimo titolo, a taci­

tazione ed in corrispettivo della sua partecipazione sociale 

rappresentata da numero centoventimila (120.000) azioni ordi­

narie del valore nominale di Euro zero virgola cinquantadue 

(€ 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro sessantaduemilaquat­

trocento (€. 62.400,00), corrispondenti al ventiquattro per 

cento (24%) dell' intero capitale sociale 

ACCETTA, 

la somma di danaro pari ad Euro ottomilatré virgola novantot­

to (€ 8.003,98) 

Detta somma è stata versata con assegno circolare, non tra­

sferibile, n.5204787307, emesso in data 4 dicembre 2013 da 

Bancapulia. 

La signora MONTERISI Lucia dichiara di aver ritirato il sud­

detto assegno e rilascia liberatoria quietanza dell'importo 

di Euro ottomilatré virgola novantotto (€ 8.003,98). 

IV 

CONSENSO ED OGGETTO 



La società "BI MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", a mezzo del suo 

legale rappresentante, a titolo di totale liquidazione della 

partecipazione sociale posseduta, 

CORRISPONDE 

ai soci CUClNELLA Carmine e CUClNELLA Marino, i quali, al me­

desimo titolo, i'l ti'lr.iti'l7. inn", ",ci in corrispettivo della loro 

partecipazione sociale rappresentata da numero centoventimila 

(120.000) azioni ordinarie del valore nominale di Euro zero 

virgola cinquantadue (E: 0,52) ciascuna, pari a nominali Euro 

sessantaduemilaquattrocento (E: 62.400,00), corrispondenti al 

ventiquattro per cento (24%) dell'intero capitale sociale, 

ACCETTANO 

la somma di danaro pari ad Euro ottomilatré virgola novantot­

to (€ 8.003,98). 

Detta somma è stata versata con i seguenti assegni circolari, 

non trasferibili, emessi in data 4 dicembre 2013 da Bancapu­

lia: 

assegno n.5108757240, dell'importo di Euro quattromilauno 

virgola novantanove (E: 4.001,99) all' ordine di Cucinella Car­

mine; 

assegno n.5108757241, dell'importo di Euro quattromilauno 

virgola novantanove (€ 4.001,99) all'ordine di Cucinella Ma­

rino. 

I signori Cucinella Carmine e Cucinella Marino dichiarano di 

aver rispettivamente ritirato i suddetti assegni e rilasciano 

liberatoria quietanza dell' importo di Euro ottomilatré virgo­

la novantotto (E: 8.003,98). 

PARTE III 

DICHIARAZIONI AI SENSI DELL'ARTICOLO 29, comma l-bis, DELLA 

LEGGE N. 52/1985 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 29, comma l-bis, 

della legge 27 febbraio 1985 n. 52, si precisa che i dati di 

identificazione catastale, come sopra riportati, - limi tata­

mente all' immobile in Bisceglie innanzi descritto alla lette­

ra a) riguardano l'unità immobiliare raffigurata nella corri ­

spondente planimetria depositata in catasto, che in copia 

previa visione ed approvazione delle parti si allega al 

presente atto sotto la lettera "C". 

Il dottor DI TERLIZZI Tommaso, nella qualità, dichiara e la 

parte assegnataria ne prende atto che i suddetti dati cata­

stali e la relativa planimetria sono conformi allo stato di 

fatto dell' immobile in oggetto, sulla base delle disposizioni 

vigenti in materia catastale. 

L'intestazione catastale della medesima unità immobiliare è 

conforme alle risultanze dei registri immobiliari. 


Le parti dichiarano che per i fabbricati entrostanti i terre­


ni descritti alle lettere b) e c) non sussistono i presuppo­


sti per l'applicazione al presente atto delle previsioni di 


cui all'articolo 29, comma l-bis, della legge 27 febbraio 


1985 n.52, in quanto si tratta di costruzioni inidonee ad u­



tilizzazioni produttive di reddito, a causa dell'accentuato 

livello di degrado (unità collabenti), per cui non è previsto 

l'obbligo di iscrizione al Catasto dei Fabbricati con attri­

buzione di rendita e non sussiste, allo stato attuale, l'ob­

bligo di presentazione di planimetrie, ai sensi della vigente 

normativa e, in particolare, ai sensi dell'articolo 3, comma 

2, del D.M. 2 gennaio 1998 n.28. 

PROVENIENZA 

L'immobile descritto alla lettera a) è stato in parte realiz­

zato dalla società "BI MARMI S. P. A." su terreni pervenuti in 

virtù dei titoli in seguito indicati ai punti da l) a 4) ed 

in parte acquistato con il titolo indicato al punto 5), e 

precisamente: 

1) vendita da CASSANELLI Nicola, nato a Bisceglie il 26 otto­

bre 1907, e CORTESE Maria, nata a Bisceglie il 24 aprile 

1917, del terreno distinto in catasto al foglio 12, particel­

le 531/a, 103 e 543, giusta atto ricevuto dal Notaio Giovanni 

DIDONNA di Bisceglie in data 19 giugno 1962, repertorio n. 

7454, registrato a Bisceglie in data 4 luglio 1962 al n. 9 e 

trascritto a Trani in data 25 giugno 1962 al n. 21021; 

2) vendita dalla società "Italmarmi S.p.a.", con sede in Bi­

sceglie, del terreno distinto in catasto al foglio 12, parti­

celle 544 e 1391, giusta atto ricevuto dal Notaio Giuseppe 

DIVITA di Bisceglie in data l giugno 1966, repertorio n. 

10255, registrato a Bisceglie in data 14 giugno 1966 al n. 

548 e trascritto a Trani in data 6 giugno 1966 al n. 22431; 

3) vendita da ROSSI Antonio, nato a Canosa di Puglia il 2 a­

gosto 1912, del terreno distinto in catasto al foglio 12, 

particelle 63/e giusta atto di compravendita ricevuto dal No­

taio Giuseppe DIVITA di Bisceglie in data 27 giugno 1967, re­

pertorio n. 12133, raccolta n. 3453, registrato a Bisceglie 

in data 3 luglio 1967 al n. 698 e trascritto a Trani in data 

30 giugno 1967 al n. 27566; 

4) vendita da ROSSI Antonio, nato a Canosa di Puglia il 2 a­

gosto 1912, del terreno distinto in catasto al foglio 12, 

particella 63/b, giusta atto di compravendita ricevuto dal 

Notaio Giuseppe DIVITA di Bisceglie in data 26 marzo 1968, 

repertorio n. 13539, raccolta n. 3605, registrato a Bisceglie 

in data 8 aprile 1968 al n. 560 e trascritto a Trani in data 

2 9 ma r z o l 9 6 8 a l n. l 37 67 ; 

5) vendita da CASSANELLI Sergio, nato a Bisceglie il 19 mag­

gio 1925, DI LIDDO Felicia, nata a Bisceglie il 15 gennaio 

1928, DI LIDDO Carlo, nato a Bisceglie il 25 febbraio 1936 e 

DI MOLFETA Angela Maria, nata a Bisceglie il 26 ottobre 

1945, del "complesso immobiliare distinto in catasto con 

schede numeri 95, 96 e 97 del 18 gennaio 1980 con circostante 

terreno distinto in catasto al foglio 12, mappali 530, 1383, 

1727" giusta atto di compravendita ricevuto dal Notaio Gio­

vanni DIDONNA di Bisceglie in data 29 gennaio 1980, reperto­

rio n. 34727, raccolta n. 6886, registrato a Trani il lO feb­



braio 1980 al n. 878 e trascritto a Trani in data 1 febbraio 

1980 ai nume 2137 1682; 

L'immobile descritto alla lettera bl è pervenuto alla società 

"BI MARMI S.P.A." in virtù di sto da AVANTARIO Pas 

nato ad Andria il 17 novembre 1914, giusta atto di compraven­

di ta ricevuto dal Notaio Elio BELLECCA di Barletta in data 3 

dicembre 1971, repertorio n. 18451, raccolta 1112, 

strato a BarI tta in data 21 dicembre 197 2405 e tra­

scritto a Trani n data 22 dicembre 1971 al numero 54122. 

L'immobile descritto alla lettera cl è pervenuto alla società 

"BI MARMI S.P.A." in virtù di sto da MAGGIO Vitantonio, 

nato a Locorotondo il 3 le 1910, giusta atto di compra-

vendi ta ricevuto dal Notaio DIVITA di Bi ie in 

data 11 le 1968, repertorio n. 13637, a Bisce­

ie in data 7 le 1968 al n. 575 e trascritto a Lecce in 

data 18 le 1968 al . 215 O. 

in materia di urbanistica ed 

edilizia, il dottor DI TERLIZZI Tommaso, nella indicata qua­

lità, dichiara: 

da me Notaio reso edotto e della 

li tà penale cui va incontro in caso di dichiarazione mendace, 

ai sensi e per i effetti i articoli 46 e seguenti del 

.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, che a costruzione dei fabbri­

descritt a le lettere bl e cl, nonchè parte della co­

struzione dell' immobile descritto alla lettera al e, precisa­

mente, la porzione acquistata con il titolo di 

descritto al punto 5 della PROVENIENZA, è iniziata ed è stata 

ultimata anteriormente al primo settembre 1967; 

--- che quest' ul timo immobile è stato iato in virtù dei 

suddetti titoli tativi: 

icenza ediliz a n. 33/66 rilasciata dal Comune di Bisce­

in data 7 novembre 1968; 

cenza edilizia n. 44/71 rilasciata dal Comune di Bisce­

ie in data 19 1971; 

licenza edilizia n. 43/73 rilasciata dal Comune di Bisce­

glie in data 21 novembre 973; 

licenza edilizia n. 72/76 rilasciata dal Comune di Bisce 

in data 14 1976; 

licenza edilizia n. 68/78 rilasciata dal Comune di Bisce­

glie in data 8 gennaio 1979; 

concessione edilizia n. 1/1980 rilasciata dal Comune di 

ie in data 3 maggio 1980; 

concessione edilizia sanatoria n. 39 lasciata dal Co­

mune di Bi ie in 14 le 990; 

- che detto esso immobiliare è stato dichiarato: 

con attestazione n. 28 rilasciata dal Comune di Bi 

sceglie in data 5 agosto 1981; 

. usabile con attestazione n. 48 rilasciata dal Comune di Bi 

sceglie in data 24 agosto 1992; 



che, relativamente ai suddetti fabbricati, dopo l'ultima­

zione dei lavori di costruzione, non sono state eseguiti in­

terventi edilizi per i quali fosse richiesto il rilascio o la 

presentazione di titoli abilitativi. 

Il terreno di pertinenza dell' immobile in Bisceglie descritto 

alla lettera al ed i terreni in Fasano descritti alle lettere 

bl e cl, hanno le caratteristiche di cui ai certificati di 

destinazione urbanistica rilasciati rispettivamente dal Comu­

ne di Bisceglie in data 13 dicembre 2013 e dal Comune di Fa­

sano in data 16 dicembre 2013 che in originale si allegano 

rispetti vamente al presente atto sotto le lettere "D" e ilE" 

ed in ordine agli stessi non sono intervenute, dalla data del 

rilascio ad oggi, come la parte alienante dichiara, modifica­

zioni nel vigente strumento urbanistico. 

Dal certificato rilasciato dal Comune di Bisceglie risulta 

che il terreno di pertinenza dell'immobile descritto alla 

lettera al è destinato a zona residenziale nuova "C3" con 

verde privato, maglia 165 (articoli 26 e 39 delle N.T.A. 

P.R.G. l. 

Dal certificato rilasciato dal Comune di Fasano risulta che i 


terreni descritti alle lettere bl e cl rientrano in "zona 


E2", zone a parco produttivo agricolo. 


DICHIARAZIONI SULLA CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA NORMATIVA 

IN MATERIA DI SICUREZZA 

Le parti convengono di escludere dal presente contratto la 


garanzia sulla conformità degli impianti esistenti nell' immo­


bile descritto alla lettera al alla normativa in materia di 


sicurezza. 


Le parti cessionarie dichiarano di assumere a proprio carico 


l'onere dell' eventuale adeguamento e di esonerare la parte a­


lienante da ogni responsabilità al riguardo. 


Le parti si danno atto che i fabbricati descritti alle lette­


re bl e cl sono assolutamente privi di impianti di alcun ge­


nere. 


ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 

La parte alienante dichiara e i cessionari ne prendono atto 

che non sussiste l'obbligo di dotare i fabbricati oggetto del 

presente atto dell' attestato di prestazione energetica di cui 

al Decreto Legislativo 192/2005 e sue modifiche ed integra­

zioni, trattandosi di immobili esclusi dall'applicazione del­

la citata normativa ai sensi dell' articolo 3, comma III, del 

suddetto Decreto Legislativo 192/2005. 

GARANZIE 

La Società cedente, a mezzo del costi tui to legale rappresen­


tante: 


- dichiara che i titoli di provenienza di quanto forma ogget­


to del presente atto sono legittimi sia in senso formale che 


sostanziale; 


- presta ai cessionari ogni più ampia garanzia per tutti i 


casi di molestie e/o evizione, sia parziale che totale (ad 




ter del D.P.R. n.633/1972, come modificato dal D.L. ugno 

2012 n.83 convertito in legge 7 agosto O n.134 ed è sog­

all' di registro in misura f ssai 

all' ipotecaria nella misura del tre per cento (3%); 

all' catastale nella misura dell'uno per cento (l l; 

--- il trasferimento degli immobili descritti alle lettere bl 

e cl è soggetto alle ordinarie di stro, 

ria e catastale; 

la cessione dei crediti è all' di regi­

stra in misura proporzionale. 

PLUSVALENZA 

soci assegnatari dichiarano di essere a conoscenza di quan­

to dall'articolo 47, comma 7, l D.P.R. 22 dicembre 

986 n.917. 

Le parti, da me Notaio rese e i della re­

lità cui vanno incontro i caso di dichiara­

zione mendace, nonchè dei di accertamento dell' ammini­

strazione finanziaria e della one amministrativa appli­

cabile in caso di omessa, eta o mendace indicazione 

dei dati di cui in dichiarano, ave occorra, ai sensi 

e per gli effetti li art col 46 e seguenti del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n.445, che: 

la liquidazione delle pa spettanti ai s i 

ociei s DENTE Francesco, BALDINI Angela, MONTERISI Lu­

cia, CUCINE11A Carmine e CUCI NELLA Marino nella società "BI 

MARMI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE", è avvenuta mediante il trasfe­

rimento del bene del atto: 

- che il presente contratto è stato concluso senza alcuna me­

diazione, di cui 1754 e seguenti c.c. 

Ai sensi fetti della Legge 19 maggio 1975, n. 
151, nonché dell trascrizione del atto: 

- il dottor DENTE Francesco dichiara di essere in 

di dei beni; 

- la s BALDINI a dichiara di essere di stato ci vi 

le libero; 

- la signora MONTERISI Lucia dichiara di essere di stato ci­

vile liberoi 

- il s CUCINE11A Carmine dichiara di essere coniugato in 

di separazione dei beni; 

- il s CUCI NELLA Marino dichiara di essere stato ci 

vile libero. 

- dichiarano di essere a conoscenza di sto 

articoli 7 e 13 del Decreto Legislativo ugno 003 n.196 

i 



e di aver da me Notaio ricevuto nelle forme di legge la rela­


tiva informativa; 


- prestano il proprio consenso al trattamento dei dati perso­


nali ed alla comunicazi one degli stessi anche a terzi per le 


fina lità ed ai sensi della suddett a normativa. 


NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO 

I comparenti dichiarano, ai sensi e per gli effetti del De­

creto Legislativo 21 novembre 2007 n.231: 

- che lo scopo e la natura dell 'operazione qui perfezionata 

sono esattamente quelli risultanti dal presente atto; 

- che titolari effettivi dei rapporti giuridici in oggetto e 

dell 'operazione realizzata col presente atto sono le parti, i 

cui dati identificativi sono innanzi indicati; 

- che il dottor DI TERLIZZI Tommaso svolge l'attività di dot­

tore comme rcialist a ; 

- che il dottor DENTE francesco svolge l'attività di impren­

ditore; 

che la signora BALDINI Angela è pensionata; 


- che la signora MONTERISI Lucia è casalinga; 


che il signor CUCINELLA Ca rmine svolge l'attività di im­

prenditore; 

- che il signor CUCINELLA Marino svolge l'attività di impren­

ditore. 

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati. 

Rich iesto ho redatto il presente atto del quale ho dato let ­


tura alle parti che, da me interpellate, lo hanno approvato. 


Scritto in parte con mezzo elettronico da persona di mia fi ­


ducia ed in parte scritto di mio pugno, occupa qui nd i ci 


facciate intere e quanto della sedicesima fin qui di quattro 


fogli. Sottoscritto alle ore diciotto. 


All'originale firmato: Tommaso DI TERLIZZI - Francesco DENTE 


- BALDINI Angela - MONTERISI Lucia - Carmine CUCINELLA - Pa­


squale de Candia Notaio, segue impronta sigillo notarile. 







